
Salviamo la nostra scuola!
LL'invito al presidio 

conclusivo di rac-
colta firme indetto 

per sabato 24 Maggio sul 
piazzale della chiesa di 
Ponte San Giovanni rivol-
to a tutti quelli che hanno 
a cuore la scuola, i bambini 
e il territorio ha ottenuto il 
lusinghiero successo atteso 
dagli organizzatori. Abbia-
mo chiesto ad Antonello 
Palmerini, presidente della 
Pro Ponte da sempre atten-
ta a questo problema che 
cosa chiedono i cittadini segue a pag. 2
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con le loro firme e a chi sa-
ranno consegnate?

"Le richieste nascono 
dall’esigenza di sollecita-
re il dirigente del USR di 
Perugia, il dottor Sergio 
Repetto, che  fu già inca-
ricato di prendere visio-
ne della problematica del 
comprensivo 12 di Ponte 
San Giovanni in quanto c'è 
oramai costante nel tempo 
una emorragia di studen-
ti che quando finiscono il 
percorso della primaria, le 
vecchie scuole elementari  
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e quindi dalle quinte non 
si iscrivono alle scuole se-
condarie ovvero le medie; 
è impossibile che non si ac-
corga il dirigente di questa 
situazione che sta inciden-
do negativamente su tutto 
il territorio. Oggi, dopo 
questo appuntamento fi-
nale con i cittadini, porte-
remo la raccolta di firme 
agli organi competenti che 
ci aiutano in questo mo-
mento: sia amministra-
zioni comunali che quella 
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regionale, per andare dal 
dottor Repetto che final-
mente si spera faccia il 
suo mestiere. E’ inutile che 
dica, come ha dichiarato 
pubblicamente, che hanno 
operato correttamente sia 
lui che tutto il suo ufficio: in 
effetti non hanno sbaglia-
to a fare nulla perché non 
hanno fatto niente,  quindi 
sicuramente è stato ligio 
alle norme ma non ha fat-
to esattamente nemmeno 
una mossa ed esattamente 
non hanno mosso nemme-
no uno spillo. E’ giunto il 
momento di intervenire. 
Per questo motivo siamo 
qua noi con tutti questi cit-
tadini e le associazioni di 
Ponte San Giovanni."
Al presidente della Pro Pon-
te fa eco Laura Palmerini 
del comitato genitori:  “noi 
il motivo possiamo anche 
non saperlo, non siamo 
così presuntuosi di avere le 
risposte in mano però chie-
diamo agli organi compe-
tenti di ascoltarci e di va-
lutare questa situazione, 
perché Ponte San Giovanni 
è un territorio importantis-
simo. Le istituzioni lo sanno 
perché, come avete visto, 
c'è stata la riqualificazione 
di questo territorio dal par-
co alle strade e anche alle 
scuole, un fiore all’occhiel-
lo del territorio, una cosa 

meravigliosa, ma per chi se 
non abbiamo gli studenti. 
Questo chiediamo: di non 
stare in silenzio, di aprire 
gli occhi e di aiutarci per-
ché Ponte San Giovanni ha 
bisogno di tutti." 
Anche Valentina, sempre del 
comitato genitori vuol dare 
il suo contributo: “la raccol-
ta firme come si può appun-
to vedere sta proseguendo, 
siamo molto fieri di questo 
e sicuramente andremo 

avanti imperterriti in ciò 
che vogliamo per avere un 
futuro migliore per i nostri 
figli: una scuola migliore è 
una scuola efficace che fun-
zioni e che dia la possibilità 
e garantisca  una continuità 
per i nostri bambini. Quasi 
1600 firme in poco meno di 
due mesi sono un grandissi-
mo risultato, quindi il pros-
simo step è che andremo 
senz'altro a un incontro con 
l'ufficio regionale scolastico 

al quale ovviamente espor-
remo tutti i nostri dubbi e 
le nostre incertezze, profon-
de incertezze che ormai da 
anni appunto mobilitano 
un gran gruppo di genitori 
per affrontare i problemi 
che sono nati nel corso del 
tempo”.
La locandina esposta da-
vanti al gazebo recitava: 
non possiamo più stare in 
silenzio. Tutti insieme per la 
nostra scuola vi aspettiamo 

numerosi e rumorosi. Presi-
dente Palmerini?
"Effettivamente siamo nu-
merosi ma non rumorosi, 
vediamo se chiediamo una 
mano ai  tanti amici inter-
venuti con un applauso”.  
E a quel punto è esploso l’ap-
plauso delle oltre 100 per-
sone che si erano radunate 
per completare il numero 
di firme da inviare al Prof.  
Repetto.          

Gino Goti
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ATTUALITÀ

Intervento realizzato da Ater Umbria anche attraverso i fondi del Pnrr

Ufficialmente si trat-
ta di un "progetto di 
riqualificazione ed 

efficientamento energetico" 
ma per Ponte San Giovanni 
è molto di più. Perché il ri-
sanamento del palazzo di via 
Cestellini grazie al Pinqua, 
il programma per la qualità 
dell'abitare del Comune di 
Perugia, rappresenta il recu-
pero di un edificio degradato 
nel cuore di uno dei quartieri 
più popolosi del capoluogo di 
regione. 
La struttura, di sette piani, 
venne costruita negli anni 
'70, le sue condizioni erano 
malandate e in forte stato di 

decadimento. Il palaz-
zo ospita 50 alloggi di 
edilizia residenziale 
sociale. L'intervento 
è stato realizzato da 
Ater Umbria anche 
attraverso i fondi del 
Pnrr. “Quella appena 
conclusa - ha affer-
mato il presidente di 
Ater Umbria, Federico 
Santi - è una riqualificazione 
importante, che contribuisce 
a migliorare sensibilmente 
la qualità della vita e dell'a-
bitare di 50 famiglie. La vera 
grande sfida della Regione e 
di Ater - ha aggiunto - sarà 
di diminuire i locali sfitti e di 

a) installazione di barriere
fonoassorbenti ai lati del trat-
to di superstrada in coinciden-
za con le abitazioni, a tutela 
della salute dei residenti;

b) mantenimento degli svin-
coli in entrata ed uscita dalla 
E45 all’altezza di via Adriatica

c) progettazione costruzione
della “bretellina” di collega-
mento tra Via Adriatica ed il 
quartiere di Balanzano, da re-
alizzarsi al di sotto della ram-
pa discendente da Perugia.

Rivendico con piacere e par-
ticolare soddisfazione di aver 
spinto personalmente e con il 
mio gruppo consiliare queste 
istanze, con particolare impe-
gno nelle ultime due legisla-
ture. Se fosse andata in porto 
l’alienazione della rampa di 
uscita/entrata di via Adriatica, 
riteniamo avrebbe appesantito 
ulteriormente il traffico inter-
no della nostra cittadina, che 
avrebbe dovuto raggiungere 
l’unico accesso rimanente e cioè 
quello in fondo a via Manzoni. 
Per quanto riguarda la ormai 
soprannominata “bretellina”, 
sono fermamente convinto che 
questa è un’occasione unica, 
per poter far realizzare un pas-

E45: attesa per il raddoppio delle rampe
Con una lettera in redazione, il consigliere comunale Paolo Befani fa il punto della situazione

Ringrazio la redazione di 
questo prestigioso gior-
nale per avermi coin-

volto e dato la possibilità di 
parlare di questo argomento, 
al quale sono particolarmente 
affezionato. 

Il progetto di raddoppio 
delle rampe ed il rifacimen-
to dello svincolo di Ponte San 
Giovanni tiene banco da di-
versi anni ai diversi livelli di 
governo locale. Si ritiene che 
la realizzazione del progetto 
possa contribuire al deconge-
stionamento del traffico lungo 
la superstrada E45-RA06, di 
veicoli privati e mezzi pesan-
ti, che insiste particolarmente 
nella zona di Ponte san Gio-
vanni – Collestrada e nelle vie 
afferenti, da e verso Perugia.

Questo progetto è ormai in 
fase di “progetto definitivo” 
dal dicembre del 2024 ed è già 
completamente finanziato!

Nella scorsa consiliatu-
ra, come amministrazioni 
comunali, abbiamo avuto 
l'opportunità di portare del-
le osservazioni al progetto, 
nello specifico le istanze ri-
guardavano (DCC n.90 del 
9/10/2023):

saggio, uno “scatolare” 
sotto la rampa auto-
stradale, che scende da 
Perugia in direzione 
Roma, in modo tale da 
realizzare un collega-
mento con il quartiere 
di Balanzano. Credo 
che tale collegamen-
to sia necessario, anzi 
fondamentale, soprat-
tutto dopo l’avvenuta e 
definitiva chiusura dei 
passaggi a livello, già 
decisa quindici anni fa 
(deliberazione del C.C. 
n°64 del 12/04/2010) 
e ora resa operativa, vista la 
ripartenza dell’attività ferro-
viaria. Nelle varie occasioni di 
confronto, nelle commissioni 
consiliari e nei consigli comu-
nali, con i tecnici e i dirigenti 
ANAS, abbiamo sempre avuto 
ampie rassicurazioni di ac-
coglimento delle istanze, lo si 
evince soprattutto nella stesura 
del Progetto definitivo. Resta il 
fatto che il definitivo atto neces-
sario per la reale realizzazione 
uscirà dalla “Conferenza dei 
Servizi”, che credo sia ormai 
prossima. Dove sarà definiti-
vamente messo a punto l’inter-

vento, chiarendo a chi imputa-
re lavori e competenze fra Enti. 
Lo scorso mese ho presentato 
un’interrogazione, al Sindaco e 
alla Giunta, affinché ci possano 
dare le dovute rassicurazioni 
sul definitivo accoglimento e 
realizzazione dell’intera opera. 
Pur non avendo ancora avuto 
la risposta ufficiale, mi permet-
to di dire che sono personal-
mente convinto sulla volontà 
dell’amministrazione nel chie-
dere ad ANAS e sostenere con 
convinzione queste istanze.

Ritengo altresì che la rea-
lizzazione della “bretellina” di 

Balanzano sia ormai a portata 
di mano e continuerò a spinge-
re con convinzione perché la si 
faccia in un modo o nell’altro.

Concludo questa semplice 
esposizione, riportando quanto 
percepito riguardo alle tempi-
stiche. Purtroppo nonostante 
l'avanzato stato della proget-
tazione e nonostante il com-
pleto finanziamento dell’opera, 
avendo ascoltato gli addetti ai 
lavori seppure in modo confi-
denziale, questi ritengono che 
non vedremo l'inizio dei lavori 
prima della fine del 2026.     		

Paolo Befani 

Riqualificato lo stabile di via Cestellini

dare risposte più celeri ai bi-
sogni degli inquilini”. Intan-
to, sta procedendo anche la 
realizzazione dell'altro pro-
gramma integrato per la ri-
generazione del quartiere di 
Ponte San Giovanni, nell'area 
denominata Ex Palazzetti.

Professional Computing Solutions



4 GIUGNO 2025

Via Nino Bixio, 13 - Ponte San Giovanni (Pg)  Tel. 075.5990526 Via A. Manzoni, 136 - Ponte San Giovanni (Pg)  Tel. 075.5990414 

Tiglio americano alto fino a 
22,2 metri).

Grazie a un progetto ap-
provato dal Ministero dell'a-
gricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste, 
l’Agenzia Forestale Regiona-
le dell’Umbria ha avviato un 
programma di cura e manu-
tenzione per quattro alberi 
monumentali di Perugia cioè 
il Pino d’Aleppo a Ponte San 
Giovanni, il Cedro del Libano 
in via Masi, il Cedro del Li-
bano al Largo di Porta Pesa e 
il Bagolaro in via Fiume. Gli 
interventi, eseguiti tra feb-
braio e marzo 2025, hanno 
incluso la potatura, l’elimi-
nazione di rami danneggiati 
e il riequilibrio della chioma. 
Sono stati inoltre installati 
tiranti elastici e sostegni fissi 
per garantire la stabilità del-
le branche principali.  

Il pino monumentale è in buona salute!
ATTUALITÀ

Antonio Brunori

Il territorio di Ponte San
Giovanni ha diversi al-
beri imponenti e di in-

teresse storico naturalistico. 
Alcuni di questi sono stati 
catalogati e inseriti nella li-
sta degli alberi che presen-
tano un rilevante e peculia-
re interesse, in relazione al 
loro valore culturale, storico, 
estetico, paesistico, scientifi-
co e monumentale a Perugia, 
cioè: il Pino d’Aleppo in via 
San Girolamo di oltre 200 
anni alta 27 metri, il Pino 
d’Aleppo al Ponte Vecchio 
di 30 metri, tre Farnetti nel 
Bosco di Collestrada con età 
di oltre 100 anni e tre alberi 
nella frazione di Collestrada 
(un cedro del Libano alto 
18,2 metri, un Cedro dell’Hi-
malaya di 22,5 metri e un 

La pianta di Ponte San Gio-
vanni è risultata in buona 
salute, con la curiosità che 
ospitava ad una altezza di 
15 metri un sambuco, arbu-
sto radicato nelle pieghe dei 
rami più alti. 

Un nuovo patto di comunità prende forma a Ponte San Giovanni

A Ponte San Giovanni sta 
germogliando un’inizia-
tiva che unisce cura del 

territorio, inclusione e parteci-
pazione: si chiama “Patti come 
Alveari - La prospettiva dello 
scarto”, un patto di comunità 
promosso dal Comune di Pe-
rugia in collaborazione con la 
cooperativa sociale Borgorete.

L’idea nasce per trasformare 
in risorsa ciò che troppo spesso 
viene considerato marginale: 
spazi pubblici dimenticati e 
persone relegate nelle perife-
rie dei nostri pensieri, scarti 
del tessuto urbano e sociale 
che possono invece generare 
valore. Il progetto coinvolge 
attivamente numerose associa-
zioni locali e cittadini volontari, 
chiamati a prendersi cura delle 
aree verdi e degli spazi circo-
stanti la biblioteca comunale 
Biblionet. Un luogo simbolico, 
centro culturale e sociale del 
quartiere, diventa ora anche 
spazio di rigenerazione con-
divisa. L’obiettivo è restituire 
vivibilità e significato a queste 
aree attraverso azioni concrete 

“dal basso”, dove ognuno può 
contribuire con competenze, 
tempo, creatività. 

Il patto funziona come un al-
veare: ogni partecipante, come 
un’ape, svolge un ruolo fonda-
mentale all’interno di un ecosi-
stema in cui la collaborazione 
genera benefici collettivi. Puli-
zia, piccoli interventi di arredo 
urbano, cura del verde, attività 
culturali e laboratori all’aperto 
sono solo alcune delle iniziative 
già in cantiere.

“Patti come Alveari” vuole 
essere anche un esperimento 
che promuove la cittadinanza 
attiva e sperimenta l’ammini-

strazione condivisa, poiché per 
prendersi cura di un territorio 
e dei suoi attori la pubblica 
amministrazione non agisce 
mai da sola ma insieme ai suoi 
cittadini riconoscendoli tutti, 
nessuno escluso, parti vitali di 
un sistema. Fare della parteci-
pazione la strada da intrapren-
dere è stimolarne il senso di 
appartenenza e la capacità di 
condividere le responsabilità. 
In un tempo in cui l’isolamen-
to sociale e la frammentazio-
ne delle comunità sono temi 
urgenti, questo percorso offre 
un’opportunità concreta per ri-
attivare relazioni, immaginare 
un futuro più coeso e restituire 
bellezza anche dove sembrava 
perduta. Il fermento che con-
traddistingue il nostro quartie-
re trova una casa, anzi un pic-
colo arcipelago da abitare dove 
tutti possano esercitare la citta-
dinanza, anche quelle presenze 
vegetali che sono preziose per 
gli equilibri dell’intero pianeta. 
La prospettiva è circolare, cia-
scuno potrà farsi portavoce di 
specifiche competenze che nel 

fare insieme avranno modo di 
essere rispolverate e magari 
rinnovate ritrovando un po’ 
di smalto. Se molte situazioni 
già sono già attive, riuscite a 
immaginarle correlate a dive-
nire punto di reciproco riferi-
mento? Non ponete limiti al 
vostro desiderio di condividere 
un autentico benessere: se ci 
sono nodi che potremmo an-
dare a guardare, se notate dei 
particolari che stuzzicano la 
vostra fantasia trasportandovi 
vicini a un mondo desiderabile 
iniziate a prendere nota: le at-
tività le costruiremo insieme. 
Intanto noi abbiamo pensato a 
dei macro-contenitori, dei cicli 
di laboratori dove sperimen-
tare orizzonti di senso: alcuni 
già viaggiano a ritmo costante 
come gli appuntamenti del sa-
bato mattina curati dal Circo-
lo dei Pollici Verdi per ridare 
centralità a piante e fiori che 
si fanno gemme per la nostra 
biodiversità. Gli altri ve li sve-
leremo uno a uno, ma un’an-
ticipazione è possibile: il patto 
per la sua struttura è aperto e 
in costante evoluzione per cui il 
primo invito è quello di unirsi 

ai “Pollici in gita”, alla scoperta 
dei giardini della nostra città, 
per riscoprire il piacere della 
convivialità e i tesori sepolti 
che andremo a stanare e rimet-
tere in circolo. Non vorrete pri-
varvi del gusto della scoperta…

Se ci sarete, noi ce la mette-
remo tutta, per dare vita a dei 
laboratori partecipativi, che 
vanno a creare un mosaico in-
clusivo in cui ogni sfumatura 
dona al quadro la sua unicità… 
il patto ha appena iniziato a 
scriversi, ma già porta con sé il 
profumo del cambiamento.

Fatto di piccoli gesti quo-
tidiani, di contributi appa-
rentemente impercettibili 
ma indispensabili, capaci di 
co-costruire una comunità che 
abbia il sapore di un luogo fa-
miliare ma aperto a accogliere 
ospiti che sollecitano la voglia 
di mettersi in viaggio e farsi 
attenti esploratori di noi stes-
si, mentre ci sentiamo circon-
dati di un calore amichevole, il 
segno di uno sguardo attento, 
che ci trovi preziosi, anche 
quando temiamo di essere di-
menticati.

  Luca Tesei e Silvia Rossi

Patti come Alveari - La prospettiva dello scarto

Scheda 
del Pino d’Aleppo 
di Ponte Vecchio

Codice identificativo: 
07/G478/PG/10
Località Ponte S. Giovanni
Coordinate geografiche geodetiche: 
Latitudine 43,550908 N  
Longitudine 12,2698164 E 
Altitudine 190 m s.l.m.
Circonferenza: 392 cm
Diametro: 125 cm
Altezza: 30,2 m
Area della chioma: 314 m2
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Il suo percorso artistico è segnato da un'attività multiforme, con significative esperienze a livello locale e internazionale

Sandro Allegrini

Il Circolo socio-cultura-
le 1° Maggio omaggia il
genio dell’artista Paolo

Ballerani, insignendolo del 
Premio Paladino del Ponte. 

Un riconoscimento che la 
comunità ponteggiana as-
segna meritatamente a un 
concittadino che ha speso la 
propria vita al servizio di una 
fiera militanza sotto le inse-
gne dell’arte e di una respon-
sabile socialità.

Non è un caso che il terri-
torio sia punteggiato di alcu-
ne sue opere di alta caratura 
simbolica come la Mano Mul-
tietnica, ubicata in prossimi-
tà della chiesa parrocchiale e 
portatrice di un messaggio di 
integrazione, o il Tappo alla 
rotatoria Bastioni, recente-
mente inaugurato, in memo-
ria di un’attività produttiva 
locale.

Dopo la laudatio dell’amico 
Sandro Allegrini, è toccato a 
Rosella Sdringola, presiden-
te dell’Associazione, tessere 
le lodi del premiato, riper-
correndo a volo d’angelo al-
cune tappe significative di 

una storia che si sgomitola 
da decenni sotto il segno di 
una continuità di ricerca in 
termini estetici, tecnologici e 
valoriali.

Presenti l’ex sindaco An-
drea Romizi e l’attuale, Vit-
toria Ferdinandi, a mettere 
in evidenza le qualità umane 
e professionali del premiato 
che, prendendo la parola non 
senza commozione, ha inteso 
ringraziare autorità e conve-
nuti, insieme a quanti si sono 
fattivamente adoperati per 
organizzare momenti di cul-
tura e spettacolo come l’esibi-
zione di un gruppo musicale 
e di espressioni coreutiche, a 
cura della scuola di ballo Pol-
vere di Stelle della diligente 
e versatile Simonetta Lungo. 
Uno spettacolo di ballo che 
ha visto il coinvolgimento di 
più generazioni, partendo dai 
piccolissimi, fino agli adole-
scenti, ai giovani e ai diversa-
mente giovani. L’evento si è 
dipanato sotto la presentazio-
ne di Roberto Castellini che 
ha dato spazio a interventi ed 
esibizioni con misura.

Il percorso artistico di Bal-
lerani è segnato da un’attività 

multiforme che ha attraver-
sato committenze di rango ed 
esperienze ad ampio raggio a 
livello locale e internazionale. 
A far capo dalla cupola per il 
restauro della Fontana Mag-
giore, a interventi costanti e 
qualificati per mostre e in-
stallazioni in Galleria Nazio-
nale e al Museo Archeologico 
di Perugia e Orvieto. Impossi-
bile declinarne l’appassionata 
e variegata attività che vede 
come punto di riferimento 
produttivo la Totem con un 
ventennio di sperimentazioni 
tecnologiche, studio e ricerca 
dei materiali. Senza dimenti-
care il periodo, seppur breve, 

di insegnamento di discipline 
plastiche e disegno geometri-
co alle Belle Arti.

Un segmento contenutisti-
co di grande rilievo è quello 
che vede la rappresentazione 
della figura equina, scolpita e 
raccontata nelle forme di in-
numerevoli varianti sul tema. 
Al centro delle quali si pone il 
solido punto di approdo del 
gigantesco Cavallo Bucefalo, 
già locato all’interno della 
Rocca Paolina, suscitando 
apprezzamento e curiosità 
da parte di perugini, come di 
ospiti italiani e stranieri. E 
oggi ingiustamente confina-
to nella poco degna location 

Paolo Ballerani (al centro del gruppo) attorniato da amici e colleghi

dell’andito delle scale mobili 
di Piazzale Bellucci.

A far festa al premiato un 
nugolo di amici, tra i quali i 
colleghi, pittori e non solo, 
Stefano Chiacchella, Fausto 
Minestrini, Pippo Cosenza, 
Patrizio Roila, Ferruccio Ra-
madori, Francesco Quintalia-
ni, Franco Prevignano (musi-
cista e fotografo).

Per concludere, con Arthur 
Miller, che discipline come 
l’arte, la letteratura, la musi-
ca, il teatro, insieme a tante 
altre forme di artistica crea-
tività, non insegnano nulla. 
Tranne, forse, che… il senso 
della vita.

Il “Paladino del Ponte” a Paolo Ballerani
CRONACA

chiaramente da Claudio Con-
salvi Presidente della Croce 
Bianca Perugia. Presente per 
un saluto iniziale anche la Pre-
sidente del Consiglio Comunale 
Elena Ranfa. Tra i partecipanti 
alla cena il consigliere comuna-
le Paolo Befani. La serata è sci-
volata via tra momenti di giusta 
commozione, in ricordo di Pao-
letti e una piacevole atmosfera, 
grazie anche al contributo mu-
sicale della Jazz & Blues Bridge 
Band di Ponte San Giovanni. 
Gustosa anche la cena, con i 
piatti tipici del territorio, accu-
ratamente preparata e servita 
dai volontari della Pro Loco di 
Balanzano. 

 Andrea Sonaglia

13 giugno teatro della tradizio-
nale Sagra dell’Ortolano), per 
ricordare la figura dell’impren-
ditore Giosuè Paoletti, titolare 
dell’azienda Automigliorgas, 
scomparso improvvisamente 
a maggio del 2024. Paoletti e 
la sua famiglia hanno sempre 
dimostrato grande sensibilità 
verso le realtà associative del 

In 350 per ricordare Giosuè Paoletti
Cena di beneficenza a Balanzano in memoria dell’imprenditore. Raccolti quasi 9 mila euro destinati alla Croce Bianca Perugia 

Croce Bianca Perugia, Pro 
loco Balanzano e Pro 
Ponte insieme per una 

serata conviviale e dalle fina-
lità benefiche. Le tre realtà as-
sociative, tra le più importanti 
del territorio di Ponte San Gio-
vanni, si sono date appunta-
mento sabato 7 giugno, presso 
l’area verde di Balanzano (dal 

territorio, sostenendo diverse 
iniziative sociali e soprattutto 
contribuendo in maniera im-
portante alla crescita del servi-
zio sanitario offerto dalla Croce 
Bianca. Un legame, quello tra 
la famiglia Paoletti e l’associa-
zione presieduta da Claudio 
Consalvi, che è stato celebrato 
anche durante la serata. L’inte-
ro incasso, quasi 9 mila euro a 
fronte di 350 presenze, è stato 
interamente devoluto alla Cro-
ce Bianca. “Grazie a tutte le 
persone che hanno preso parte 
a questa serata - ha sottolinea-
to Manuela Paoletti, moglie di 
Giosuè - e all’affetto che han-
no dimostrato nel ricordare 
mio marito e nei confronti 

della nostra famiglia. Giosuè 
aveva un cuore grande ed era 
sempre attento ai bisogni de-
gli altri. Ha lasciato un vuoto 
incolmabile, ma lo sentiamo 
sempre vicino e credo che an-
che questa sera è qui tra noi, 
soddisfatto del tanto affetto 
ricevuto”. 

Presenti alla serata anche i fi-
gli Elena, Luca, Giulia e Marta, 
con i nipoti Viola, Anna e Vitto-
rio e i generi Leonardo e Filip-
po. Gratitudine e riconoscenza 
verso Giosuè Paoletti e la sua 
famiglia è stata espressa anche 
da Antonello Palmerini, Presi-
dente della Pro Ponte, Fausto 
Barcaccia, Presidente Onorario 
della Pro Loco di Balanzano e 
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Da molti anni ormai è 
sempre sulla scena di 
avvenimenti impor-

tanti, siano essi di sport, di 
cronaca, di ricorrenze storiche, 
di calamità naturali, di cultura. 
Si tratta del filmaker perugino 
Alessio Goti, abile con la tele-
camera, esperto nel montaggio 
e ormai indispensabile nei pul-
lman regia e di post produzio-
ne per impeccabili replay.

Uno dei suoi ultimi impegni 
importante a Roma per le ce-
lebrazioni del 2 giugno festa 
della Repubblica all’altare della 
Patria. Quindi oltre ai musici-
sti, ai tecnici del suono un altro 
umbro era impegnato a fornire 
immagini e sonoro per le diret-
te e i servizi dei TG e delle ru-
briche televisive.

Parlavamo di calamità natu-
rali come il terremoto dell’A-
quila: era lì per oltre un mese, 
vicino al cratere del sisma, 
dalla mattina a notte inoltrata 
per dare immagini e servizi ai 
TG. E’ stato anche testimone 
dell’alluvione del Bisagno a 
Genova e in altre zone della Li-
guria. Ha dato il suo contributo 
anche al Summit G20 di Roma. 
Era presente alle Olimpiadi 
della neve in Piemonte. Per ol-

tre due mesi ha fatto il giro del 
mondo per seguire, con un ser-
vice inglese, una serie di gare 
di off shore su fiumi e laghi di 
Asia, Africa e Arabia.

Più volte impegnato nel giro 
ciclistico d’Italia dilettanti e in 
quello femminile con un servi-
ce tecnico umbro per i collega-
menti e le trasmissioni dirette e 
registrate RAI.

Poi c’è l’esperienza di al-
tri sport, calcio in particolare 
con le partite casalinghe della 
Roma e della Lazio, quelle del 
Perugia, del Frosinone, del 
Pisa, ma anche della Fioren-
tina, dell’Empoli, Genoa, Ata-
lanta, Torino, Juventus e della 
Champions League. Dall’anno 
2000 è costantemente presen-
te a Roma negli internazionali 
d’Italia di Tennis, ma anche 
allo stadio olimpico per il Gol-
den Gala di Atletica leggera e a 
piazza di Siena per il concorso 
ippico internazionale.  Il volley 
maschile della SIR a Perugia e 
della Lube nelle Marche. E a 
proposito di volley è bene ricor-
dare il suo impegno, in tempo 
di covid, nel mondiale svoltosi 
a Rimini e proprio di giugno 
del 2024 la lunga trasferta in 
Tailandia dove, a Bangkok, si 

Alessio Goti, un ponteggiano in giro per il mondo
Con il suo apprezzato lavoro, Alessio contribuisce a dare visibilità a tanti eventi di vario genere

sono svolti i mondiali di vol-
ley femminile. Lunga, faticosa 
ma ricco di soddisfazioni il suo 
impegno in Arabia Saudita per 
una manifestazione interna-
zionale di endurance equestre, 
una disciplina ispirata da un 
concetto di sport legato a valori 
nobili come il fair play, la leal-
tà e l’incondizionato benessere 
del cavallo come priorità.

E ancora i convegni politi-
ci e sindacali, sfilate di moda 
e matrimoni tra i quali quelli 
di personaggi umbri, del cine-
ma e del web. Gli impegni più 
recenti a Roma in Vaticano: 
l’incontro dei giovani prove-
nienti da tutto il mondo con  
Papa Francesco, l’apertura del-
la Porta Santa per il Giubileo, 
la malattia e la morte di Papa 
Francesco compreso il fune-
rale, il Conclave e l’elezione di 
Leone XIV. 

Ma portano la sua firma 
anche documentari artistici, 
storici, turistici come “Peru-
gia XX giugno 1859”, “Assi-
si: città della pace”, “Spoleto 
città dei duchi”, “Montefalco 
e il suo territorio”, “La Val-
nerina delle occasioni” (vin-
citrice dell’Airone d’Argento 
al festival internazionale del 
film turistico a Montecatini), 
il restauro della “Cappella di 
San Brizio nel Duomo di Or-
vieto”, “Panicale”, “Gli ordini 
mendicanti della Valnerina”, 
“Le feste di Buon Anno in Val-
nerina”, “San Francesco: un 
viaggio della ragione” (itine-

rario francescano Assisi-Gub-
bio), “Oltre il restauro verso 
un museo intelligente” (ado-
razione dei magi del Perugi-
no), “Perugia dai conventi alle 
caserme” un itinerario tra ex 
conventi della città trasformati 
in caserme o strutture militari. 

Alessio, come si vivono que-
sti avvenimenti cui hai con-
tribuito a dare visibilità? 

“Si vivono con la passione 
di fare questo mestiere che ti 
chiede di essere pronto a parti-
re in ogni momento e per ogni 
destinazione. Sono eventi che 
si vivono con partecipazione 
cercando di evitare o di repri-
mere le emozioni per essere 
concentrato in quello che fai, 
in quello che ti chiede il regi-
sta, perché, soprattutto per 
lo sport in diretta, gli ordini 
e le esecuzioni devono essere 
istantanee per essere sempre 
sull’azione che può essere un 
gol, una parata, un’alzata, 
una schiacciata, lo scatto di un 
ciclista, lo sprint finale di una 
gara di atletica o di qualsiasi 
altra gara motoristica, velisti-
ca, di equitazione. Sono uniche 
occasioni di essere a contatto 
diretto con grandi campioni, 
grandi personaggi che apprez-
zano il tuo lavoro e ti conside-
rano amico e alla pari. Sono 
grandi soddisfazioni che ar-
ricchiscono poi i discorsi e gli 
incontri al bar con gli amici. 
Più rilassanti sono le riprese e 
il montaggio di un documenta-

rio sia esso artistico, turistico, 
storico con l’impegno richie-
sto dalla scelta delle musiche 
e delle migliori immagini del 
“girato” cui dedico diverse 
inquadrature a ogni scena, a 
ogni quadro, a ogni paesaggio 
per sincronizzarlo nel migliore 
dei modi con testo e musica. E’ 
un lavoro che mi piace e che 
non mi pesa anche se, con le 
partite serali, le trasferte sono 
più pesanti per il rientro a 
casa a notte fonda. Ma basta-
no una partita a tennis, a pa-
del o un giro in bicicletta per 
rilassarmi e tornare pronto al 
prossimo impegno. 

E a proposito di prossimi 
impegni la mia conferma per 
il mese di luglio in Olanda per 
un torneo internazionale di 
volley e in agosto, un mese di 
lavoro tra Cina, Tailandia e 
Filippine dove si svolgeranno 
ancora i campionati mondiali 
di volley maschili e femminili, 
una conferma che mi gratifica 
e mi rende orgoglioso di rap-
presentare, in simili occasioni, 
essendo una regia internazio-
nale, l’Italia, l’Umbria e, ov-
viamente, Ponte San Giovan-
ni”.  

Quindi gratificanti esperien-
ze a contatto con importanti 
registi e con mezzi tecnici di 
altissimo livello a perfezionare 
ancora la sua già apprezzata e 
notevole professionalità già dai 
tempi della scuola di giornali-
smo radiotelevisivo di Ponte 
Felcino.Alessio Goti (il primo da sinistra) al Foro Italico

Via della Valtiera, 293 - Ponte San Giovanni (PG)
tel. 075 394172     email: centrogiardinaggio@bavicchi.it

PERSONAGGI

Regia in Thailandia. Alessio è il secondo da sinistra
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AMBIENTE

Il 21 novembre ogni anno
si celebra anche in Um-
bria la “Festa degli alberi”, 

un tempo molto sentita dalla 
popolazione scolastica di ogni 
tipo ed età. 

La Pro Ponte, custode di tra-
dizioni storiche, culturali, re-
ligiose e ambientali, da alcuni 
anni organizza, al Parco Pasco-
letti, l’evento “Un albero per il 
futuro” con la messa a dimora 

di un piccolo albero “firmato” 
con il nome della pianta e con 
quello di un neonato o di un 
giovanissimo cittadino. Sono i 
genitori, i nonni, i familiari che 
scavano la buca, collocano la 
pianta sotto la direzione tecni-
ca di Antonio Brunori, esperto 
del settore. La Pro Ponte for-
nisce l’alberello e un dischetto 
di legno con nome del bam-
bino o della bambina con la 

Il piccolo albero firmato “Edoardo”
data di nascita da appendere 
a un ramo dell’alberello. Ci 
piace mettere in evidenza un 
alberello del Parco “firmato”: 
Edoardo 6.9.21. Chi lo cura ha 
coperto il dischetto identifica-
tivo di legno con una lamina di 
plastica rigida per proteggerlo 
dalla pioggia e dalla inevitabi-
le distruzione. Un’idea che la 
Pro Ponte accoglie con piacere 
e che provvederà a mettere in 

pratica dalla prossima edizio-
ne di “Un albero per i futuro”, 
tesa ad arricchire e personaliz-
zare il patrimonio arboreo del 
Parco Pascoletti e a informare 
i futuri frequentatori del nome 
del “Proprietario e della specie 
dell’alberello” della cui ombra 
godranno nella salutare pas-
seggiata quotidiana. Un bravo 
a Edoardo e a chi si prende 
cura del suo alberello. 

    G. G.

Il Parco Bellini, a Ponte
San Giovanni, ha ricevu-
to  la gradita visita di un

gruppo di bambini del Grest 
Parrocchiale, guidati da at-
tente assistenti, che, muniti 
di guanti, sacchetti e palettine 
si sono impegnati a raccoglie-
re cartacce, lattine, bottigliet-
te di vetro e di plastica e altri 
rifiuti che persone distratte 
o maleducate hanno lasciato
cadere sul prato vicino alle
panchine e anche vicino ai ce-
stini di raccolta, creando un
degrado che il Parco Bellini,

e ogni altro parco al mondo, 
non merita certamente. 

Quindi Ponte San Giovanni 
ora, oltre a Giacomo ed Ennio 
angeli del Parco Pascoletti, 
può vantare anche questo 
gruppo di giovani intenziona-
ti a tenere pulito e accogliente 
ogni luogo pubblico del paese 
ed essere da esempio e da mo-
nito, a quanti non rispettano 
le regole della buonacreanza 
e del rispetto per l’ambiente e 
per ogni luogo di ritrovo e di 
passaggio.

 Gino Goti

I bambini insegnano
I giovani del Grest parrocchiale tengono pulito il Parco Bellini
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LE GRANDI AZIENDE DEL PONTE

Gino Goti

Ripercorrere la sto-
ria, la vita e l’attività 
del dottor Adriano 

Pasquini è un itinerario che 
parla di eccellenza, anzi di 
eccellenze. Ma l’inizio, 1985, 
è legato allo studio dentistico 
in via Nino Bixio a Ponte San 
Giovanni, una località che 
da borgo stava diventando 
paese, aspirando ad essere 
città. Già da prima di quella 
data ponteggiani influenti 
nell’industria, nel commer-
cio, nella politica, nel socia-
le, nella cultura, nello sport 
avevano pensato e ideato la 
trasformazione di grande e 
crescente frazione di Peru-
gia a comune indipendente 
di Ponte San Giovanni. Non 
siamo ancora giunti a tanto, 
ma grazie a una operosa e 
illuminata associazione so-
cio-culturale Ponte San Gio-
vanni è diventata “Velimna, 
città dei ETRUSCHI”.

La creazione del Parco Pa-
scoletti, la sua attuale funzio-
nalità e la cura affidata alla 
Pro Ponte, gli eventi in esso 

realizzati ha elevato l’impor-
tanza di un luogo centrale 
dell’Umbria dal punto di vi-
sta ferroviario e viario, pur 
con i problemi legati al traffi-
co automobilistico non anco-
ra risolti e nemmeno miglio-
rati anche se pure se ne parla 
da decenni. Però Adriano Pa-
squini aveva visto lontano e 
la sede, centralissima, di via 
Nino Bixio è rimasta sem-
pre lì: una struttura di anno 
in anno sempre più moder-
na e attrezzata avvalendosi, 
da sempre, di collaboratori 
esperti, giovani di talento 
e “passione” che hanno co-
stituito, dalla fondazione, 
uno staff sempre più gran-
de e preparato mettendo a 
disposizione dei pazienti 
competenza e “passione”, lo 
ripetiamo, a beneficio della 
salute orale di tutti i cittadini 
di Perugia e del circondario. 
“Lo studio Pasquini – dice il 
dr. Adriano - ha avuto negli 
anni un continuo sviluppo, 
segnale inequivocabile che 
sempre un maggior numero 
di pazienti hanno, sin da su-
bito, scelto di affidare il pro-

P.F.B. Dental managment, una vera eccellenza 
Il "team del sorriso" costituito da medici, assistenti e collaboratori professionalmente preparati

prio sorriso alle nostre cure: 
anno dopo anno, uno staff 
sempre più grande e pre-
parato, nuovi collaboratori 
esperti e giovani di talento, 
una struttura costantemen-
te ammodernata e attrez-
zata con le migliori tecnolo-
gie”. Alcune date segnano le 
tappe di questa attività: 1996 
inizia la collaborazione con il 
dr. Edoardo Frenguelli. 2005 
inizia la collaborazione con il 
dr. Jacopo Bartolini. Nello 
stesso anno, dopo 20 anni, 
si rinnova la struttura ini-
ziale. 2019 Ancora interventi 
strutturali e di arredamen-
to ambientale per rendere 
anche più accogliente una 
sede dove opera il “Team del 
sorriso” costituito da medi-
ci, assistenti e collaboratori 
professionalmente preparati 
e dotati di quel “sorriso” utile 
per l’accoglienza e per resti-
tuirlo, o crearlo, ad una clien-
tela sempre più numerosa e 
soddisfatta di professiona-
lità e cortesia, un elemento 
essenziale per instaurare 
un rapporto indispensabile 
considerando l’importanza 
della salute orale in ogni suo 
aspetto.

Il dottor Adriano Pasqui-
ni, laureato in medicina e 
chirurgia si occupa preva-
lentemente di implantolo-
gia e protesi dentaria ed è, 
dal 1985, a capo della P.F.B. 
Dental Managment s.r.l.  co-
etaneo di alcuni fatti, per-
sonaggi, eventi importanti 
e indimenticabili avvenuti 
il quell’anno: il 28 gennaio 
nasce la canzone “We are the 
World” cantata dai più gran-
di nomi della musica rock, 

esce il film “Ritor-
no al futuro”, Super 
Mario Bros esordi-
sce nel mondo dei 
videogame, viene 
dirottata la nave 
Achille Lauro, esce 
la prima versione di 
Windows. Nel 1985 
nascono i cantanti 
Marco Carta e Giu-
lia Michelini, il pilo-
ta di Formula Uno 
Lewis Hamilton, il 
calciatore Cristiano 
Ronaldo, gli atle-
ti Tania Cagnotto 
tuffi, Andrew Howe 
atletica, Marc Ca-
vendish ciclismo, il 
nuotatore Michael Phelps, 
Antonio Cairoli campione di 
motocross, il Verona vince 
il campionato di serie A, la 
Juve è campione d’Europa 
dopo la tragedia dell’Hey-
sel, Bubka per la prima volta 
supera i 6 metri nel salto in 
alto. Scompaiono Italo Cal-
vino, Giancarlo Siani, Orson 
Welles, Yul Brinner, March 
Chagal. Matt Biondi scen-
de con 48.95 sotto i 50” nei 
100 metri di nuoto. I Ricchi 
e Poveri vincono il Festival 
di Sanremo con “Se m’in-
namoro”, 2° Luis Miguel, 3° 
Gigliola Cinquetti. Claudio 
Baglioni con “Questo piccolo 
grande amore” vince il con-
corso “Canzone d’amore del 
secolo”. Il film “Amadeus” 
vince l’oscar potando a casa 
8 statuette tra regia e attori.

Fatti indimenticabili en-
trati nella storia del mondo, 
nel 1985 lo studio dentistico 
Associato del dr. Adriano 
Pasquini è entrato, intan-

to, nella storia di Ponte San 
Giovanni come illuminato 
professionista ed ora anche  
come benefattore avendo do-
nato alla “Pro Ponte, insieme 
per vivere” e alla “Pro Ponte, 
etrusca onlus” responsabile 
della cura del Parco Pascolet-
ti e del Teatro degli Etruschi, 
un modernissimo decespu-
gliatore a disposizione dei 
due angeli custodi del Parco: 
Giacomo Cruciani ed Ennio 
Cannoni, che quotidiana-
mente e volontariamente 
hanno preso a cuore questo 
importantissimo polmone 
verde della Città dei Velim-
na, nuova e appetibile occa-
sione di richiamo di turisti, 
oltre alla storica attività del-
la Pro Ponte, presieduta da 
Antonello Palmerini per dif-
fondere cultura e tradizioni 
dell’antico popolo di questo 
territorio. 

Chissà se nella genealogia 
del dottor Pasquini c’è qual-
che Lucumone Etrusco?

Pizza al taglio e da asporto
Hamburger   

HotDog   Piadineria

Via Pontevecchio, 18 - Ponte San Giovanni - Pg

Chiuso il martedì

 075.397273
329.2666020
(

Consegna a domicilio
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Speciale  Pro-Ponte

Gino Goti

Grande partecipazione di 
pubblico alla cerimonia 
per l’intestazione della 

storica sede della Pro Ponte, 
in via Tramontani a Ponte San 
Giovanni, a Fausto Cardinali 
fondatore dell’Associazione, a 
lungo prima presidente e poi 
presidente onorario. Accanto 
alla grande famiglia Cardi-
nali con la moglie Rita, i figli 
Mauro, Roberta ed Elisabetta 
e i numerosi nipoti tutta Ponte 
San Giovanni. L’evento, con la 
benedizione della targa da par-
te del parroco don Antonio, è 
avvenuto a un anno esatto dalla 
scomparsa di Fausto Cardinali. 

A onorare la sua memoria 
era presente, tra i tanti altri 
amici, l’amico senatore Franco 
Asciutti cui si deve l’interes-
samento, con il ministero dei 

beni culturali, per dotare la 
Pro Ponte della Sede diventa-
ta negli anni centro di cultu-
ra, di socialità, di ricreatività.  
La presenza degli ultimi quat-
tro sindaci della città di Perugia 
con i loro interventi istituzio-
nali di circostanza, ma anche 
di stima e di considerazione, 
ha dato lustro alla cerimonia. 
Renato Locchi, Wladimiro 
Boccali, Andrea Romizi, Vit-
toria Ferdinandi hanno ricor-
dato Fausto dal punto di vista 
umano e come punto di riferi-
mento di Ponte San Giovanni 
e della Pro Ponte che con lui 
e con i suoi fedeli e operosi 
componenti dei vari consigli 
direttivi è giunta a ottenere 
attenzioni e riconoscimenti 
non solo cittadini, provinciali 
e regionali ma anche nazionali 
con eventi come: La tavola lun-
ga, Velimna e l’Etrusco d’Oro.  

Sede Pro Ponte intitolata a Fausto Cardinali
È stato il fondatore dell'Associazione, a lungo prima presidente e poi presidente onorario

E a proposito di Etrusco d’Oro 
due di questi personaggi in-
signiti del premio, il generale 
Tullio Del Sette e il regista Pupi 
Avati, hanno ricevuto proprio 
in questi giorni prestigiosi ri-
conoscimenti: il generale Del 
Sette inserito dalla presiden-
za del consiglio dei Ministri 
nel Comitato Etico Donazioni 
Emergenze Umanitarie e Pupi 
Avati il Premio alla Carriera 
David di Donatello.

Affidata a Roberta Cardinali, 
vice presidente della Pro Pon-
te, a Mauro Cardinali e alla 
sindaca Vittoria Ferdinandi la 
scopertura dell’artistica inse-
gna della Pro Ponte dedicata, 

ora, a Fausto Cardinali. Poi 
dopo un lungo applauso il pre-
sidente Antonello Palmerini 
ha invitato tutti a proseguire 
l’incontro con l’aperitivo e con 
il momento conviviale “Gli 
Amici di Fausto”, servito dal 
ristorante Il Poeta Contadino, 
nel corso del quale Palmerini 
ha ringraziato i circa duecento 
ospiti della Pro Ponte e rap-
presentanti delle associazioni 
che operano nel territorio della 
Città dei Velimna (non quar-
tiere o paese) alternandosi al 
microfono con le testimonian-
ze di alcuni “Amici di Fausto” 
e della Pro Ponte con l’attore 
Leandro Corbucci a leggere 

alcuni significativi versi dedi-
cati a Fausto da un consigliere 
dell’Associazione. Un video ha 
ripercorso l’impegno di Fausto  
con la “Pro Ponte, insieme per 
vivere” e “Pro Ponte, etrusca 
onlus” e per Ponte San Giovan-
ni. Una gigantesca torta mi-
mosa offerta dalla Pasticceria 
Alunni, che proprio quest’an-
no celebra i 60 anni di attività, 
ha concluso l’evento e Fausto 
Chiabolotti, direttore della fo-
tografia e del palcoscenico, ha 
spento le luci e gli schermi ti-
rando un immaginario sipario 
sulla sua scenografia che aveva 
accompagnato il piacevole e si-
gnificativo incontro.

Da sinistra, Antonello Palmerini, la moglie e i figli di Fausto Cardinali con la Sindaca di Perugia

A sinistra l'inaugurazione della sede nel 2007 Un giovane Fausto Cardinali
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piste ciclabili e le ciclope-
donali: una trentina di par-
tecipanti. Un po’ meno ma 
molto motivati al plogging, 
guidato da Antonio Bruno-
ri sui viale del Parco e aree 
verdi circostanti: un jogging 
con la raccolta di rifiuti orga-
nizzato con la collaborazione 
di Gesenu che aveva fornito 
istruzioni e materiali per una 
corretta e selezionata rac-
colta. Molto gradita la cola-
zione offerta alle 11.30 dalla 
Pro Ponte e Commercianti di 
Ponte San Giovanni. L’”Oasi 
del Respiro” si è animata alle 
11.45 per ascoltare in visita 
guidata Gianfranco Minci-
grucci, Aldo Ranfa e Virgilio 
Ancellotti per conoscere le 
piante e i loro caratteristici 
odori.
Nel pomeriggio il Parco si è 
animato con appuntamenti 

Wivi il Parco: una giornata di festa 

“Velimna, gli Etruschi del 
Fiume” riservato alle classi 
quinte delle elementari. San-
dro Allegrini ha condotto la 
premiazione alla presenza 
dell’Assessore Fabrizio Croce 
che si è complimentato con 
tutti i partecipanti e in parti-
cola modo con i vincitori dei 
tre premi di 700 euro ciascu-
no in libri o materiale e at-
trezzature scolastiche. Ecco 
le categorie del premio e i 
vincitori: Sezione Arti Figu-
rative, Scuola Primaria XXV 
aprile Bastia Umbra, Sezione 
Letteraria, Scuola Primaria 
“B. Andreoli” S. Angelo di 
Celle, Sezione Videografica, 
VA Istituto Comprensivo D.
Birago-Passignano sul Tra-
simeno. Intanto il gruppo 
cucina della Pro Ponte aveva 
acceso i fornelli per griglia-
te e salsicce per imbottire 
panini, pizza, torta al testo 
e sangria tra le Note al Tra-
monto, musica live del grup-
po “Psycho”. Poi la maggior 
parte del pubblico, numeroso 
ed entusiasta del Parco e del-
le proposte di Wivi il Parco 
si è trasferita sugli spalti del 

Teatro degli Etruschi per il 
Concerto Spettacolo “Jazz & 
Blues Bridge Band” diretta 
dal maestro Pedro Spallati e 
la partecipazione della Swing 
Dance School Happy Feet di 
Ponte San Giovanni, spet-
tacolo offerto dalle attività 
commerciali di Ponte San 
Giovanni. Nel corso del po-
meriggio erano stati appesi 
sui tronchi degli alberi e sui 
pali dei lampioni 14 piccoli 
secchielli ripieni di sabbia da 
utilizzare come portacenere 
per evitare lo spargimento 
di cicche su prati e viali. La 
pulizia del Parco il giorno 
dopo ha fruttato sei grandi 
sacchi di rifiuti e notato la 
presenza di soli quattro sec-
chielli ancora appesi. Gli al-
tri sono finiti altrove, magari 
come ricordo di Wivi il Parco 
di cui erano dipinti. Grande 
comunque la soddisfazione 
della Pro Ponte e della Asso-
ciazione Commercianti per 
la partecipazione di pubblico 
proveniente non solo da Pe-
rugia ma anche da Umberti-
de, Gubbio, Bastia, Foligno, 
Deruta e Todi.

L'evento svoltosi il 1° giugno 2025 al Parco Pascoletti ha visto la partecipazione di un pubblico numeroso

di animazione e varie attività. 
Presa d’assalto l’area “Pom-
pieropoli-Pompiere per un 
giorno” curata dal corpo dei 
vigili del fuoco di Perugia: un 
percorso ludico per bambini 
fino a 12 anni con rilascio 
del diploma di Piccolo Pom-
piere dopo aver superato le 
consuete operazioni in caso 
di chiamata urgente: salita o 
discesa di scale, discesa dal-
la pertica, passaggi angusti, 
spegnimento delle fiamme 
con il getto d’acqua. Proprio 
accanto la “Scuderia dell’U-
nicorno” per passeggiate a 
cavallo. Vasti spazi affidati 
alle varie attività sportive  
promosse e guidate dall’A-
SD Sakura Judo Gim Ponte 
San Giovanni reduce, con i 
propri atleti, da successi in-
ternazionali. Molto frequen-
tati i giochi di legno con una 
varietà di superfici proposte 
da Iogiocovunque-Ludobus.  
Attività e giochi proposti 
anche dal Gruppo Scout 
Ponte San Giovanni 1. Pon-
teKids-Centro Pace Assisi-Il 
Borgo-Il gioco dell’oca etru-
sco hanno richiamato i più 
piccoli distribuiti su cuscini e 
coperte distese sul prato. Nel 
frattempo erano disponibi-
li per piccoli, ma anche per 
grandi, bastoncini di zucche-
ro filato offerti dalle attività 
commerciali di Ponte San 
Giovanni. Molto frequentato 
anche lo spazio riservato ai 
numerosi amici a 4 zampe: 
“ASD Zampe in Spalla” con 
addestramento cinofilo e 
percorso di agility dog.
Alle 17.30 si è svolta la pre-
miazione del Concorso 

Gino Goti 

Superiore ad ogni attesa 
la gradita presenza di 
pubblico a “Wivi il Par-

co 2025” l’evento organizzato 
dalla Pro Ponte sul rinnovato 
Parco Pascoletti con la colla-
borazione dell’associazione 
Commercianti di Ponte San 
Giovanni per una iniziativa 
con cui si sviluppa all’aperto 
l’associazione presieduta da 
Antonello Palmerini affian-
cato da un compatto e atti-
vissimo Consiglio Direttivo. 
Il “Risveglio muscolare” ha 
aperto alle 9.00 la mattinata 
di domenica 1° giugno con 
il “fitness al parco” guidato 
da Gemma e Virginia. A se-
guire “Pedaliamo insieme”, 
una passeggiata in bicicletta 
su un percorso urbano utile 
anche per “testare” corsie e 

Speciale Wivi il Parco
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Professional Computing Solutions

ARTICOLI TECNICI - FORNITURE INDUSTRIALI

Velimna, gli Etruschi del Fiume - Scuole
La premiazione del concorso promosso dalla Pro Ponte Etrusca Onlus

È avvenuta nel corso di 
Wivi il Parco la cerimo-
nia di premiazione del 

concorso “Velimna, gli Etru-
schi del Fiume-Scuole anno 
2025”. Un evento promosso 
dalla Pro Ponte Etrusca On-
lus promotrice di “Velimna gli 
Etruschi del Fiume” dedicata 
alla conoscenza e alla divulga-
zione della cultura etrusca. 

L’obiettivo principale 
dell’Associazione presieduta da 
Antonello Palmerini è da sem-
pre quello di stimolare il coin-
volgimento e la partecipazione 
di giovani studenti del com-
prensorio alla riscoperta del 
territorio e delle proprie radici 
storico-culturali. Il Concorso è 
rivolto  ai bambini delle scuole 
elementari delle scuole prima-
rie del Comune di Perugia e 
Comuni limitrofi. La parteci-
pazione è per gruppo-classe e 
non per singolo alunno. Tre le 
sezioni in cui è articolato con 
tema “Gli Etruschi: artisti e ar-
tigiani”: Sezione Arti Figurati-
ve, Sezione Letteraria, Sezione 
Videografica. 

Hanno partecipato 10 clas-
si di otto Istituti Scolastici. In 
palio tre premi, uno per ogni 
sezione, del valore di 700€ 
ciascuno in buoni acquisto per 

materiale di cancelleria, libri o 
attrezzature scolastiche. 

A valutare gli elaborati per-
venuti una commissione di 
esperti nel campo dello studio e 
della divulgazione della cultu-
ra etrusca composta da:  Luana 
Cenciaioli, Agnese Massi, An-
tonello Palmerini, Sandro Al-
legrini, Antonella Condò, Gino 
Goti, Stefano Chiacchella, Ezio 
Bertoldi, Giuseppina Taticchi. 
Sono risultate vincitrici queste 
scuole: Sezione Arti Figurati-
ve: Direzione didattica Bastia 
Umbra: Scuola Primaria XXV 
Aprile - Classe V C – Bastia 
Umbra, Sezione Letteraria: 
Istituto Comprensivo Mame-
li - Magnini: Scuola Primaria 
“Bruno Andreoli” - Classe V A 
– Sant’Angelo di Celle, Sezione 
Video/Grafica: Istituto Com-
prensivo D. Birago – Classe V
A – Passignano sul Trasimeno. 

A consegnare i premi ai rap-
presentanti delle scuole: An-
tonello Palmerini, presidente 
della Pro Ponte, Luana Cen-
ciaioli, direttore scientifico Ve-
limna, le consigliere Francesca 
Befani e Vania Pasquini, la vice 
presidente Roberta Cardinali 
alla presenza dell’Assessore di 
riferimento Fabrizio Croce che 
ha rivolto parole significative 

ai giovani alunni, ai loro inse-
gnanti e ai dirigenti scolastici. 

Notata da parte del pre-
sentatore Sandro Allegrini la 
mancanza di partecipazione di 
classi dell’Istituto Comprensi-
vo Perugia 12 proprio di Ponte 
San Giovanni. Anche Allegrini 
ha rivolto ai premiati e ai loro 
insegnanti acute  e apprezzate 
considerazioni in cui era, ov-
viamente, inclusa la Pro Pon-
te che anche in questo settore 
dimostra dedizione e compe-
tenza. 

A tutti gli alunni è stata con-
segnata una medaglietta ricor-
do dell’edizione 2025. A loro è 
stato poi affidato il posiziona-
mento su tronchi di alberi e 
paletti della corrente dei picco-
li secchielli  da utilizzare come 
porta cicche, un invito ai fuma-
tori a rispettare il Parco e a uti-
lizzare il piccolo recipiente per 
spegnere il proprio mozzicone 
di sigaretta. Per la cronaca, da 
un sopralluogo effettuato la 
mattina successiva al Parco, 
dei secchielli ne era rimasto 
soltanto uno, gli altri erano 
stati portati via considerando-
li, forse, dei gadget della Pro 
Ponte firmataria dei recipienti 
e ideatrice dell’iniziativa.

Gino Goti

Simpatici secchielli al Parco “Pascoletti”

Ecco è rimasto questo 
solo, appeso al tronco 
di un albero, il piccolo 

secchiello da porta cicche dei 
quattordici appesi dai ragazzi 
delle scuole elementari inter-
venuti il giorno 1° giugno in 
occasione di Wivi il parco per 
la premiazione del concorso 
indetto dalla Pro Ponte su 
tema “Gli Etruschi, artigia-
ni e artisti”. Sul bicchierino, 
sotto il logo di Wivi il Parco, 
campeggiava l’invito: "getta 
qui il tuo mozzicone di siga-
retta". 

Invito derivato dai sug-
gerimenti dei due angeli 

del parco, Giacomo ed En-
nio, che nel loro quotidiano 
impegno volontario nella 
manutenzione dei prati e 
dei viali più volte avevano 
segnalato ad Antonello Pal-
merini, presidente della Pro 
Ponte, la presenza in ogni 
luogo, ma soprattutto vicino 
alle panchine, dei numerosi 
mozziconi di sigarette ab-
bandonate per terra senza 
criterio e senza tenere conto 
dei numerosi raccoglitori di 
rifiuti distribuiti lungo i viali 
del parco.  

L’oggetto, il simpatico sec-
chiello, è talmente piaciuto e 

subito considerato non come 
utile elemento di completa-
mento del parco, ma forse 
come gadget - ricordo di Wivi 
il Parco. Soddisfazione della 
Pro Ponte perché l’oggetto 
può essere utile per tenere a 
mente l’evento che quest’an-
no ha ottenuto un successo 
straordinario grazie anche 
alle strutture ciclopedonali e 
di fitness installate grazie al 
progetto PNRR “cavalcato” 
dalla precedente ammini-
strazione comunale e portato 
a termine, un termine ancora 
in corso, dalla attuale di Pa-
lazzo dei Priori.

L'oggetto è stato molto apprezzato ed è andato letteralmente a ruba
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te già in commercio con 
servizi igienici inclusi. 

E’ una richiesta che Anto-
nello Palmerini, presidente 
dell’associazione, rivolge 
alla Giunta comunale e agli 
uffici comunali competenti 
perché verifichino la possi-
bilità di poter dotare il Par-
co Pascoletti di un servizio 
ormai indispensabile vista 
la frequenza di pubblico 
che, dalla mattina alla sera, 
usufruisce degli altri ser-
vizi e strutture di un’area 
frequentata giornalmente 
da centinaia di persone che 
diventano ancora di più il 
martedì e il giovedì, giorni 
in cui sui parcheggi adia-
centi all’area verde si svol-
ge il mercato.

Un bagno pubblico autopulente per il Parco 
Il Parco Pascoletti è privo di un servizio indispensabile. La Pro Ponte si è fatta carico delle richieste dei cittadini 

L’accogliente Parco 
Pascoletti a Ponte 
San Giovanni ormai 

collaudato ad ospitare mi-
gliaia di persone, come 
in occasione della recen-
te manifestazione “Wivi il 
Parco”, organizzata dalla 
Pro Ponte, è risultato pri-
vo di un servizio indispen-
sabile quando si radunano 
tante persone in poco tem-
po: i bagni pubblici. At-
tualmente è presente una 
cabina con bagno chimico 
da cantiere il più delle volte 
chiusa a chiave con un luc-
chetto. 

Sono giunte richieste alla 
Pro Ponte perché il parco 
sia dotato anche di un ba-
gno prefabbricato, esisten-

sione della bomba atomica nel 
1945 a Hiroshima, dopo che la 
organizzazione Green Legacy 
Hiroshima ha fatto la raccolta 
dei semi dalle piante madre a 
Hiroshima.

A questo punto inizia l'af-
fidamento e la crescita delle 
piantine date in adozione a or-
ganizzazioni, scuole e istituzio-
ni che promuovono la pace e la 
sostenibilità ambientale. 

Ad oggi sono stati affidati 49 
Hibakujumoku in diverse città 
italiane, tra cui Perugia, dove 
due esemplari sono stati conse-
gnati alla Biblioteca San Mat-
teo degli Armeni e all'Associa-
zione Pro Ponte. Proprio il 20 
novembre 2021 è stata messa a 

La pianta sopravvissuta a Hiroshima al Parco Pascoletti
È affidata alla cura di tutti i cittadini, affinché resti simbolo di speranza per le future generazioni

Al Parco Pascoletti c'è un
protagonista della sto-
ria, la figlia di una pian-

ta che si chiama in giapponese 
"Hibakujumoku" dalle parole 
giapponesi "hibaku" (bombar-
dato, esposto a radiazioni nu-
cleari) e "jumoku" (albero). 

Gli Hibakujumoku sono al-
beri sopravvissuti alle bombe 
atomiche di Hiroshima e Na-
gasaki, considerati simboli di 
speranza e resilienza. A Peru-
gia il PEFC Italia e l'Associazio-
ne "Mondo senza Guerre e sen-
za Violenza" in collaborazione 
con l'Orto botanico di Perugia, 
hanno avviato un progetto per 
la germinazione dei semi delle 
piante sopravvissute all'esplo-

dimora un Ginkgo biloba nella 
parte alta del teatro degli etru-
schi nel Parco Pascoletti, alla 
presenza dell’Assessore Otel-
lo Numerini, del Consigliere 
Paolo Befani e del Presidente 
Antonello Palmerini della Pro 
Ponte, che sta curando la ge-
stione della pianta nel tempo. 
La pianta madre è ancora vi-
vente a 1.330 metri dall’epicen-
tro dell’esplosione della bomba 
atomica a Hiroshima.

Chiediamo a tutti i cittadini 
di andarla a visitare e dargli ac-
qua, perché vogliamo che que-
sto albero rimanga simbolo di 
speranza e resilienza anche per 
i nostri figli e nipoti.      

Antonio Brunori 

Egr. Sig.a Sindaca e Assessori tutti,
in qualità di Presidente della Associazione Pro Ponte, attual-
mente titolare di convenzione per la conduzione del parco Pa-
scoletti, sono a segnalare l'esigenza (già manifestata verbal-
mente), di dotare il suddetto parco di appositi servizi igienici, 
adeguati alle aumentate esigenze. Infatti il parco registra una 
altissima frequentazione di famiglie, bambini, atleti, pensio-
nati, ecc., per non parlare del giovedì, giorno in cui si tiene il 
mercato settimanale o quando vengono svolte iniziative di vario genere:Wivi il Parco, 
concerti, saggi di fine anno e Velimna - gli Etruschi del Fiume. E' doveroso annotare che 
una "sana" utenza allontana i soggetti pericolosi e anche che, come riferito da agenti 
immobiliari, le ottime condizioni del parco, abbiano fatto salire le quotazioni immobi-
liari. Per tutto quanto sopra espresso, a nome di migliaia di cittadini ed associazioni, 
siamo a chiedere che il parco Pascoletti, venga scelto quale destinazione di uno dei ba-
gni autopulenti, in procinto di installazione (fonte alcuni Assessori).
Confidando che la presente richiesta venga accolta, 
porgiamo Cordiali saluti                                                     Antonello Palmerini - Ass. Pro Ponte

La lettera del Presidente Palmerini
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Il sole dell’alba proietta sul
verde dei prati l’ombra
lunga di Giacomo ed En-

nio, i due angeli del Parco Pa-
scoletti a Ponte San Giovanni. 
Allungati così sembrano pro-
prio due giganti intenti a cu-
stodire prato e alberi assetati.  
Si alzano presto e attendono il 

sorgere del sole con in mano 
decespugliatore, rasaerba, 
zappa, pala e secchio di acqua 
per le piante assetate dove non 
arriva il tubo allacciato ad una 
delle condutture del Parco. 
Ora Giacomo ed Ennio, impie- 
tositi dallo stato delle piante, 
hanno allargato il loro impe-

Alberi assetati al Parco Pascoletti
gno  lungo il percorso ciclope-
donale da via Grieco a Ponte-
land, davanti alla chiesa, per 
curare i colletti degli alberelli 
messi a dimora da poco e ne-
cessari di manutenzione accu-
rata e soprattutto, con queste 
temperature, di acqua. In atte-
sa di un provvidenziale e pro-

fessionale intervento comuna-
le Giacomo ed Ennio hanno 
iniziato a lavorare dando un 
illuminato esempio di amore e 
attenzione per la salute di erba 
e piante e del territorio pubbli-
co in genere non tralasciando 
la raccolta di cartacce, lattine e 
bottiglie di carta e di plastica.

C’era una volta un campo di girasoli a divide-
re i palazzi di Ponte San Giovanni. Le infiorescen-
ze seguivano innamorate il nostro astro dall’al-

ba al tramonto, come nel mito greco di Clizia e Apollo.  
Arrivarono le nuvole, i girasoli s’intristirono e gli abitanti de-
cisero di reciderli per sempre. Oggi abbiamo al loro posto un 
parco che unisce. Iniziato in sordina, con la piantumazione di 
innocenti arbusti e piccoli alberi in erba, si snoda in uno spazio 
compreso tra tre vie. Al suo interno sorge un anfiteatro maesto-
so, il cui palco viene utilizzato dai musicisti nella bella stagione e, 
stranamente, da nessun attore. Poco più in là, a ovest, troviamo 
l’Oasi dei profumi e del respiro, intitolata all’etnobotanico Nar-
delli. L’interno del parco Pascoletti offre piacevoli dune e cam-

minamenti agevoli, piste ciclabili e nuove panchine. Troviamo installati attrezzi per il fitness all’aria aperta e la casina del 
libro, secondo noi poco valorizzata, dove prendere o regalare un testo. Il parco è un autentico polmone verde pulsante di 
vita e nelle notti invernali, coi suoi lampioni accesi, ricorda un quadro di Magritte. Come nelle migliori città, è un luogo 
d’incontro e socializzazione necessario e vibrante, pro-attivo e propositivo. Curarlo e colorarlo della nostra presenza è 
compito nostro e della nostra capacità creativa. Clizia ne sarebbe entusiasta.

Area protetta Rubrica a cura di Nicola Castellini

Speciale Wivi il Parco

I due "angeli" si adoperano per mantenere in salute le piante

L’attività di manutenzio-
ne del Parco Pascoletti 
a Ponte San Giovanni 

curata dalla Pro Ponte gra-
zie alla disponibilità dei due 
volontari Giacomo ed En-
nio, ha convinto il dr. Adria-
no Pasquini e i suoi colleghi 
dr. Frenguelli e dr. Bartolini 

(Studio associato P.F.B. via 
Bixio) a donare all’associazio-
ne un nuovo e modernissimo 
rasaerba. 

La consegna è avvenuta al 
Parco Pascoletti e si è con-
clusa con un brindisi e con il 
rombo squillante del nuovis-
simo rasaerba alla presenza 

In dono un moderno rasaerba
di Antonello Palmerini, presi-
dente della Pro Ponte, che ha 
ringraziato il dottor Pasquini 
del dono e i due volontari per 
il loro quotidiano impegno.

Il dottor Pasquini che si è 
dichiarato ormai cittadino 
di Ponte San Giovanni, dove 
opera da 40 anni esatti, ha 

ringraziato a sua volta l’asso-
ciazione e i suoi volontari per 
quello che fanno per il paese 
annunciando che il rasaerba 
potrebbe essere il primo e non 
solo dono da parte sua e dei 
suoi collaboratori entusiasti 
anche dell’incontro della con-
segna e dello stato del parco.

Sarà utilizzato dai due volontari per l'ordinaria manutenzione del Parco

PANTONE
117 CVC

C=19 M=23
Y=46 K=4

PANTONE
4625 CVC

C=21 M=31
Y=98 K=8

C=45 M=75
Y=81 K=70

STAMPA TIPOGRAFICA STAMPA  DIGITALE

Via della Scienza, 7  Ponte S. Giovanni (Pg) Tel. 075.394748

Via Alberto Sordi, 2c/d 
Balanzano (Pg)

Tel 075.9979638
farmaciabalanzano@gmail.com

aperto dal lunedì al sabato
ore 08.00 - 20.00
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Le origini di Afrodite, 
da sempre, rappre-
sentano un problema 

di difficile soluzione: se da 
un lato è evidente la sua 
presenza come dea propria-
mente ellenica sia nel pan-
theon sia nella mitologia 
dei Greci almeno dall’VIII 
secolo a.C., dall’altro non 
abbiamo certezze né sul 
“dove” né sul “quando” né 
“sotto quale influenza” sia 
nata e si sia sviluppata la 
sua figura. Ciò si deve an-
che al fatto che, a differenza 
di altre divinità, abbiamo a 
disposizione molte meno 
evidenze, in particolar 
modo per quanto riguarda i 
secoli preclassici. Alla base 
del recente successo della 
dea negli studi di religione 
del mondo antico ci sono 
sicuramente questi ingre-
dienti, che hanno stimolato 
il desiderio di scoprire, stu-

diare e rievocare il “cammi-
no incerto” che ha portato 
alla nascita di Afrodite.  
Una parte essenziale del 
dibattito sull'origine del-
la dea pertiene gli studi 
di carattere etimologico, 
storico-archeologico e ico-
nografico, ma non meno 
importanti sono i diversi 
approcci metodologici ai 
fenomeni religiosi antichi: 
il tentativo di determinare 
un denominatore comune 
universale a tutte le espe-
rienze del sacro, estrema-
mente variegati nelle di-
verse culture, sebbene per 
la loro coerenza si prestino 
ad essere inglobate in cate-
gorie, non può che rivelarsi 
fallimentare. Non si tratta 
in ogni caso di mondi chiusi 
e non comunicanti tra loro, 
perché esposti a una conti-
nua e reciproca trasmissio-
ne culturale. 

Conferenza sul mondo degli Etruschi
L'evento è stato promosso da Velimna ed ha avuto luogo presso la Gipsoteca dell'Università degli Studi di Perugia 

Nata a Cipro durante l’età 
del Bronzo, modellata con-
testualmente alla natura di 
crocevia culturale dell’isola 
e adottata dai Greci, Afro-
dite rappresentava il prin-
cipio unificante tra cielo, 
terra e mare, tra sessualità 
e guerra, tra il dentro e il 
fuori della polis. 
Ormai abbandonata la 
“semplice” veste di dea 
dell’eros e della bellezza, 
priva di sfumature, Afrodi-
te si è recentemente affer-
mata, negli studi sulla reli-
gione antica, come una dea 
dalle molteplici ambiguità, 
in grado di avvicinare gli 
aspetti più contraddittori e 
le figure più lontane all’in-
terno della religione greca, 
ma anche di legare Oriente 
ed Occidente, spostandosi 
dalle isole del Mediterraneo 
alle coste della penisola ita-
liana, del Nord-Africa e del 

Speciale Velimna

Velimna giovani, che raccoglie al suo interno i giovani studiosi e appassionati del mondo etrusco, ha organizzato nella giornata di venerdì 23 Maggio 
una conferenza presso la Gipsoteca dell’Università degli Studi di Perugia. Durante l’incontro sono stati presentati tre contributi, che hanno messo in 
luce nuove ricerche iconografiche sul patrimonio etrusco presente sul territorio perugino, studi sui miti e sulla cultura, così come metodi divulgativi 

innovativi. In tal modo l’associazione Velimna ha voluto mostrare come l’attenzione per il nostro passato comune sia viva e in grado di creare un ponte 
intergenerazionale. Di seguito si riporta una sintesi dei tre interventi.

Da Oriente a Occidente, da Afrodite a Turan
Vicino Oriente, cambiando 
aspetto e acquisendo nuove 
prerogative. 
È a partire da questa base, 
che il prodotto della fu-
sione di elementi culturali 
orientali, ciprioti, cretesi e 
greci, mescolati nel corso 
dei secoli, nel Mediterra-
neo orientale e, prevalen-
temente, a Cipro, finirà 
per sedimentarsi, alla fine 
dell’Orientalizzante, al cen-
tro del Mare nostrum in 
area tirrenica: prima come 
Afrodite-Turan (divinità 
femminile in cui gli etru-
schi riconoscono i caratteri 
di Afrodite), di cui abbiamo 
una precoce testimonian-
za nel sito di Gravisca, qui 
ancora legata alle sue con-
notazioni primordiali, poi 
come la Venere romano-i-
talica.

      Lorenzo Viola Statuetta Bomford, Cipriota Recente 
III (Knapp 2008, p. 180)
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BUONGIORNO
La prima colazione mette l’oro in bocca

PRANZO & APERITIVO
La tradizione strizza l’occhio al bilanciato proteico ed Healthy

SPAZI TEMPORANEI & POLIVALENTI
Sala per riunioni - eventi

Bar  Cucina  &  Sala Polivalente

Per la conferenza di 
Velimna Giovani, ho 
voluto presentare un 

progetto utilizzando il Ka-
mishibai (un teatrino giap-
ponese) per raccontare la 
storia dell’infanzia etrusca 
andando a creare una storia 
per bambini. Il progetto è 
pensato per i bambini 24-
36 mesi; per promuovere la 
lettura, educare all’ascolto e 
a favorire la socializzazione 
tra pari.
Nella storia ho voluto evi-
denziare la fase della nasci-
ta e dell’infanzia. Durante la 
nascita, i bambini venivano 
fasciati dalla testa ai piedi 
con un telo bianco e adagiati 
in una culla, secondo l’usan-
za etrusca questo serviva a 
proteggerli e a impedirgli 
di farsi del male. Durante 
l’infanzia, l’educazione dei 

Storie di Infanzia Etrusca nel Kamishibai
bambini veniva principal-
mente seguita dai genitori, 
infatti la femmina veniva se-
guita dalla madre e impara-
va la tecnica della tessitura e 
la cura del corpo; mentre il 
maschio veniva seguito dal 
padre e imparava ad essere 
un soldato e un artigiano.
Crescendo, i bambini veni-
vano seguiti da un maestro 
che insegnava a loro a leg-
gere e a scrivere. Nel tem-
po libero, si divertivano a 
giocare con le bambole di 
terracotta, con gli astragali 
(piccoli ossicini) che veniva-
no lanciati e afferrati, con le 
trottole di legno e addestra-
vano gli animali.
Il Kamishibai (Kami-carta e 
Shibai-teatro) è una forma 
di narrazione che utilizza le 
immagini e il testo, la cui 
origine è riconducibile ai 

templi buddisti del Giappo-
ne nel XII secolo.
Venne molto utilizzato du-
rante la Prima e la Seconda 
Guerra Mondiale dal Gai-
to Kamishibaiya, ovvero il 
narratore o narratrice che si 
spostava di villaggio in vil-
laggio per andare a raccon-
tare le storie nelle piazze ai 
bambini utilizzando come 
mezzo la bicicletta e il teatro 
di legno legato sopra essa. 
Era molto apprezzato per-
ché esso portava un po' di 
gioia e di felicità ai bambini 
durante i momenti bui.
Ma, durante il 1950, il Ka-
mishibai ha perso la sua 
importanza con l’avvento 
della televisione perché era 
ritenuto come un oggetto 
povero, di poca importanza.
Per fortuna negli ultimi anni 
venne riscoperto e mol-

to apprezzato, soprattutto 
nelle scuole, perché poteva 
essere utilizzato come me-
todo di studio per i ragazzi, 
dove imparavano la lezio-
ne a scuola, la studiavano a 
casa rappresentandola come 
storia da narrare per poi 
esporla in classe utilizzan-
do il Kamishibai. Ad oggi, 
il Kamishibai è diventato 
un elemento fondamentale 
come attività di intratteni-
mento per i bambini e gli 
adulti e può essere utilizzato 

sia all’aperto che al chiuso; 
si può trovare nelle bibliote-
che, nelle scuole, nelle case 
del Giappone e non solo.
Il kamishibai si divide due 
parti: Butai (valigetta di le-
gno che, una volta aperta, 
prende la forma di un picco-
lo teatro) e le Storie (costitu-
ite da una serie di tavolette 
illustrate concepite per svi-
luppare una linea narrativa, 
sono bifacciali).

  Lucia Minciarelli

La necropoli di Strozza-
capponi è un grande 
complesso funerario 

costituito da più di un cen-
tinaio di tombe, databili tra 
III e I secolo a.C.; è divisa 
in 3 nuclei: Strozzacappo-
ni, Castel del Piano e Fos-
so Rigo. È situata a ridosso 
della via Pievaiola, che rical-
ca, con qualche differenza, 
l’antico tracciato della via 
Amerina. La strada sembra 
delineare dei settori, tra i 
quali la zona perugina pare 
più ricca rispetto all’area 
corcianese. 
È nel primo settore che si 
colloca la tomba n. 29 degli 
Anei Marcna, probabili ge-
stori delle cave di travertino, 
principale occupazione degli 

abitanti di un villaggio mai 
ritrovato. La tomba conte-
neva 8 urne e frammenti di 
letti bronzei, di buona fat-
tura: 6 urne sono decorate 
con scene mitiche, in una 
delle quali è stata ricono-
sciuta la bottega dei Satna, 
e quotidiane, come il com-
miato, riscontrato solo in un 
altro caso a Perugia. Presso 
l’Antiquarium di Corciano, 
sono, al contrario, esposte 
urne provenienti da contesti 
diversi; un paio presentano 
decorazioni semplici ma ben 
fatte, come le pelte o la te-
sta di Gorgone, quest’ultima 
tra i materiali più antichi, 
mentre altre sono decorate 
con scene mitiche. Una di 
queste presenta una scena 

di Centauromachia, nota 
anche nella tomba n. 29, 
tema diffuso, ma con delle 
scelte tipicamente locali, se-
gno, insieme all’onomastica 
(figurano i Velimna, nella 
tomba n. 29), dell’identità 
locale della popolazione. Lo-
cale è anche il tema del sa-
crificio di Ifigenia, segnalato 
nell’urna della tomba n. 3 
di Castel del Piano, di gran-
de qualità, e originale nella 
composizione, della gens 
Pulsutina; dalla medesima 
tomba, anche la colorata 
urna con rosetta. Da que-
sti esempi, si evince, alme-
no per le famiglie di medio 
rango, nella scelta di temi 
o composizioni inusitati e
originali, una certa volontà

di distinzione della propria 
classe, anche con tentativi di 
scalata sociale, tramite ma-
trimoni con famiglie impor-
tanti, quali i Velimna; anche 
la semplice presenza di temi 
diffusi segnala la circolazio-
ne delle immagini e delle 
botteghe, possibile grazie 
alla posizione della necropo-
li stessa. Tutto questo si per-
derà con la romanizzazione, 
quando il contesto sembra 
impoverirsi, come si vede 
nelle 3 urne della Tubarella, 
tra le quali figura un liberto 
della famiglia Volumni, fino 
a che la conquista romana 
non porterà all’abbandono 
dell’area e alla rivoluzione 
del suo territorio.  

Lucrezia Davoli                    

La Necropoli di Strozzacapponi: analisi delle urne dell’Antiquarium

Urna n. 4, Anei Marcna
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“Ci piace essere da esempio”
Volontari si occupano della pulizia dei tombini del paese

Nell’attesa che il Comu-
ne intervenga massic-
ciamente per la messa 

in sicurezza dei tombini delle 
strade della città e delle frazio-
ni, a Ponte San Giovanni, già 
in evidenza con i due pollici 
verdi del Parco Pascoletti: Gia-
como ed Ennio, anche in via 
Primavera i residenti con at-
trezzature domestiche e quin-
di più faticose e impegnative, 
sono all’opera, in un giorno di 
festa, per ripulire alcuni tom-
bini completamente intasati e 

quindi inutilizzati per assol-
vere il loro compito: quello di 
raccogliere l’acqua piovana e 
convogliarla verso il Tevere. 

“Lo facciamo perché non 
sopportiamo il degrado che si 
manifesta con i tombini chiu-
si, sigillati da fogliame e fan-
go, segno di degrado e di ab-
bandono. – ci dice uno di loro 
– Qui c’è chi taglia le erbacce,
mentre la siepe della strada
ha la manutenzione costan-
te a carico dei condomini. Ci
piace essere da esempio, con

la speranza che il nostro im-
pegno spontaneo contribui-
sca ad accrescere il rispetto 
per l’ambiente in genere e per 
la propria strada in partico-
lare, evitando di gettare car-
tacce  o altri oggetti per terra 
che poi potrebbero finire a in-
tasare i tombini.”

Si spera che questo esempio 
contribuisca anche a solleci-
tare interventi pubblici lungo 
le strade dove sono distribuiti 
migliaia di tombini. 	

          G.G.

Via Quintina, 77 (Apollo 4)
Ponte San Giovanni - Perugia

Tel. 075.398293  - chiuso il mercoledì

I “Parioli” del Ponte più belli
Ripulito dalle erbacce il percorso ciclopedonale tra via Primavera e via Stoppani

C’è sempre un prima e 
un dopo nelle cose, ed 
è lodevole riscontrare 

che a seguito di una segnala-
zione della crescita sproposi-
tata di erbacce le istituzioni 
intervengano a sanare il disa-
gio e il degrado. 

Si tratta di un comodo per-
corso ciclopedonale tra via 
Primavera e via Stoppani nel-
la zona di Pieve di Campo, i 

cosiddetti “Parioli” di Ponte 
San Giovanni, stagionalmente 
invaso da erbacce che ostrui-
scono addirittura il passaggio 
di pedoni e ciclisti. 

I residenti hanno segnalato 
la situazione con l’invio di una 
foto al cantiere comunale e 
nel giro di poco tempo l’inter-
vento, con mezzi e personale 
specializzato, ha reso riper-
corribile il percorso comodo 

per anziani, per giovani a pie-
di, in bici o in motorino, dog 
sitter. 

Residenti e passanti ringra-
ziano per l’attenzione riser-
vata alla popolazione di una 
zona che conta circa 3.500 
abitanti che utilizzano il pas-
saggio come piacevole scor-
ciatoia tra oliveti e giardini 
per scendere a Ponte San Gio-
vanni.                               G.G.

Dal Carnivoro: nuova attività a Ponte San Giovanni
Ha cambiato nome e 

gestione la storica 
Macelleria FEP del-

la famiglia Pagliacci e poi di 
Giorgio e Luca Fiorini, in via 
San Bartolomeo a Ponte San 
Giovanni. Ora c’è “Dal Carni-
voro” e sarà Mirko a gestire e 
a proseguire un’attività che ha 
avuto sempre una vasta e qua-
lificata clientela. Inaugurazio-

ne con il tradizionale panino 
con la porchetta preparata, 
condita, cotta e tagliata da 
Mirko. La “porchetta” sarà sul 
bancone tutti i giovedì. Il mar-
tedì invece, su ordinazione, si 
potranno avere i “panzerotti 
pugliesi”, una specialità fritta 
che dal Tacco dell’Italia sta 
conquistando tutto lo stivale. 
“Dal Carnivoro” non è solo 

macelleria, ma anche rostic-
ceria e gastronomia calda, 
pronti a cuocere, primi piat-
ti, contorni, formaggi locali.  
“Le nostre carni – precisa con 
orgoglio Mirko – sono pra-
ticamente a Km 0: infatti i 
suini “rustici” provengono da 
un allevamento del territorio 
di Assisi, la carne di vitello: 
fettine, bistecche e altri tagli, 

da uno storico allevamento di 
Resina o della Resina, come si 
dice in gergo”. Quindi carne 
genuina, sicura e controllata 
direttamente dall’allevatore 
al “Carnivoro” di via San Bar-
tolomeo. Ma anche insaccati, 
salumi, prosciutti garantiti 
dall’esperienza, dalla profes-
sionalità e dalla passione di 
Mirko, il “carnivoro”.      G.G.
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Parlare di chi non è più 
tra noi è sempre diffi-
cile, ma è necessario e 

importante per testimoniare 
le belle cose che hanno la-
sciato con la loro presenza e 
il loro esempio. La Redazio-
ne, per onorare il ricordo di 
Maurizia Segoloni, moglie di 
Alvaro Azeglio Mancioli, ha 
deciso di proporre un testo 
postato in Facebook dal mari-
to Alvaro, che meglio di tutti 
noi può parlare di Maurizia.   
Di seguito il testo da lui scritto 
ad inizio giugno:

“Cari amici, dopo mesi di 
silenzio torno su Facebook per 

comunicarvi che il 14 prossimo 
sarà trascorso un mese dalla 
scomparsa di Maurizia, mia 
sposa da 53 anni, per cui saba-
to 14 giugno, lei sarà ricorda-
ta durante la S.Messa delle ore 
18.30 nella chiesa di S.Barto-
lomeo di Ponte San Giovanni. 
Maurizia, ponteggiana doc, 
verrà ricordata come una 
donna di grande fede e per la 
sua gentilezza, garbo, dolcez-
za e grande umanità; queste 
sono le parole ricorrenti nei 
tantissimi messaggi di cordo-
glio pervenuti via whatsapp e 
Facebook. Maurizia era bella 
e raffinata ma non esuberan-

Ricordo di Maurizia Segoloni
te; una domenica uscendo 
dalla chiesa una elegante si-
gnora si avvicinò e le disse: 
Maurizia, lei é bella dentro! 
Maurizia esprimeva dolcezza 
e umanità nel contatto con il 
prossimo in particolare con 
gli ultimi ai quali riservava 
sempre amorevole attenzio-
ne; era più forte di lei, amici 
o sconosciuti non faceva dif-
ferenza alcuna, si fermava
per rivolgere loro un saluto e
qualche parola gentile. Senti-
remo tutti la sua mancanza,
Io in particolare che per ol-
tre 50 anni ho ricevuto da lei
solo parole di amore, mai un

Fiorenzo Natali, ami-
co della Pro Ponte e 
padre della consiglie-

ra Sabrina, ci ha lasciati il 
7 aprile all’età di 84 anni.  
Imprenditore nel settore delle 
carni e grossista di generi ali-
mentari, nato a Gazzo Vero-
nese (Vr), arrivò a Ponte San 
Giovanni nel 1971 con la moglie 
Lisa per dare avvio alla linea di 
macellazione della ditta Valigi 
di Deruta. Dopo aver creato 
nel 1978 una impresa chia-
mata PNP con i soci Palomba 

e Picchiacci, diventando con-
cessionari del pollo Amadori 
per l’Umbria e poi si mette in 
proprio costruendo la propria 
ditta a Balanzano. Negli ultimi 
anni di attività aveva coinvolto 
il figlio Gianluca, diventato an-
che lui rappresentante dell’a-
zienda romagnola. Amico di 
tutti e noto tifoso del Milan, la 
sua vita è stata efficacemente 
descritta dalla figlia Sabrina, in 
questo testo letto dalla nipote 
Virginia durante l'ultimo salu-
to in chiesa.

Fiorenzo Natali ci ha lasciato
“Vorrei ringraziare tutti gli 
amici venuti a salutare no-
stro nonno e papà. 
Per lui gli amici sono stati 
sempre molto importanti 
e lui è stato un buon amico 
per tutti. 
Qualcuno lo ricorderà come 
un gran lavoratore... noi 
di famiglia lo ricorderemo 
come un amorevole nonno, 
che con i nipoti ha potuto 
fare tutto quello che con i 
figli non ha avuto modo di 
fare... anche se non ci sono 

“95 anni non sono trop-
pi… sono tanti… ma di 
Amelia ce ne vorreb-

bero altri 1000 anni. Non 
so dove finiranno le ani-
me, voglio credere e spe-
rare che si ritrovino, però 
sono certa che la sua ani-
ma resterà anche in me, 
perché è una parte di me.  
Ironica, divertente, ma so-
prattutto INTELLIGENTE, 
giusta ed equilibrata… sono 
sicura che tutte le perso-
ne che l’hanno conosciuta 
hanno imparato qualcosa 
da lei. Il più grande compli-

mento che mi possono fare è  
“Sei come la tu nonna”! ed 
io mi impegnerò ad esserlo 
sempre! Ciao nonna”. 

Con queste parole Giu-
lia Palmerini ha salutato la 
nonna, mentre in una chiesa 
parrocchiale affollatissima 
di parenti, amici ponteggiani 
e non solo il figlio Antonel-
lo Palmerini, con brevi ma 
significative parole ha ri-
cordato la mamma e quanti 
le sono stati vicino fino alla 
fine, ricordando l’oretta di 
Parco Pascoletti che Amelia 
voleva trascorrere per salu-

La scomparsa di Amelia Gardi Palmerini
tare e parlare con le tante 
persone che la conoscevano 
e apprezzavano il suo sorriso 
e la sua ironia. 

Amelia Gardi era la moglie 
di Rino Palmerini e fondatri-
ce insieme a lui delle aziende 
Palmerini che da un piccolo 
negozio si sono sviluppate 
fino alle attuali attività di 
ricambi auto, oleodinamica, 
revisioni presenti in Umbria 
e Centro Italia. 

Molti ancora ricordano la 
giovane Amelia portare in 
biciletta le bombole del gas 
domestico a tutte le fami-

glie di Ponte San Giovanni. 
Sempre presente in azienda 
e alle iniziative socio cultu-
rali dell’associazione “Pro 
Ponte, insieme per vivere” 
e “Pro Ponte Etrusca onlus” 
per stare accanto ai familia-
ri e al pubblico numeroso e 
partecipe di questo aspet-
to della vita di Ponte San 
Giovanni che lei aveva visto 
crescere, una crescita e uno 
sviluppo cui lei e le aziende 
Palmerini hanno certamente 
e validamente contribuito e 
accompagnato.

Gino Goti

litigio, solo tanti abbracci e 
carezze, fino all'ultimo. Questo 
è il profilo di Maurizia perce-
pito da tutti coloro che l'hanno 
conosciuta. Grande e corale è 
stata la partecipazione della 
comunità ponteggiana duran-
te il funerale per cui desidero 
ringraziare tutti coloro che 
con la loro presenza, sia in 
chiesa che con visite in casa, 
hanno voluto dare l'estremo 
saluto a Maurizia. Ho ritenu-
to utile completare questo mio 
ricordo di Maurizia postan-
do alcune foto significative e 
care a Maurizia da quando ci 
conoscemmo, fino alla sua ul-
tima apparizione in pubblico.  
Un caro saluto a voi tutti."

Alvaro

mancati i momenti serali di 
gioco quando tornava stan-
co dal lavoro o le gite dome-
nicali al lago.
Credo che nessuno possa 
avere un brutto ricordo di 
lui perché era proprio un 
uomo buono. 
Questo è il testamento che ci 
ha lasciato con il suo esem-
pio... Lavorate, siate onesti 
e voletevi bene... i soldi non 
valgono quanto le persone, 
le amicizie e gli affetti sono 
il sale della vita!”.
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rugia 12, in collaborazione con 
l'Associazione sportiva Ponte-
vecchio e la Basket Academy. 
Le scuole dell'infanzia hanno 
invece celebrato la propria 
“Festa dello Sport” il 22 mag-
gio 2025, direttamente nei 
plessi scolastici, con attività 
ludico-motorie pensate per 
coinvolgere attivamente an-

che i più piccoli. Le giornate 
del 21 e 23 maggio, dedicate 
rispettivamente agli alunni 
delle scuole primarie e agli 
studenti della secondaria, si 
sono aperte con un momento 
solenne e carico di emozio-
ne: l’intonazione dell’Inno di 
Mameli, che ha rinsaldato nei 
presenti il senso di apparte-
nenza e di identità collettiva. 
A dare il via alle attività è stata 
la Dirigente scolastica Simo-
na Ferretti, che ha ricordato 
quanto lo sport sia uno straor-
dinario strumento educativo, 
capace di insegnare il rispet-
to delle regole, l’impegno, la 
resilienza e la valorizzazione 
delle diversità individuali.

La “Festa dello Sport” celebra gioco, rispetto e legalità
Iniziativa promossa dall'I.C. Perugia 12, in collaborazione con la Pontevecchio e la Basket Academy

Alla giornata inaugurale del 
21 maggio ha preso parte 
anche l’assessora comunale 
Francesca Tizi (istruzione, 
edilizia scolastica e politiche 
energetiche), che ha portato 
il saluto dell’Amministra-
zione e sottolineato il valore 
formativo e inclusivo dell’ini-
ziativa. 
Il 23 maggio, in coincidenza 
con la Giornata della Legalità 
dedicata alla memoria delle 
vittime di mafia, la manife-
stazione ha assunto un signi-
ficato ancora più profondo, 
intrecciando i valori dello 
sport con quelli della cittadi-
nanza attiva e della giustizia. 
Protagonista della mattinata 

è stato Mirco Giuriati, alle-
natore sportivo ed ex agente 
di Polizia, che ha condiviso 
con gli studenti un toccante 
racconto della sua esperienza 
a Palermo negli anni difficili 
della lotta alla mafia, quando 
prestava servizio come aggre-
gato nei turni di scorta del 
giudice Paolo Borsellino. 
A rafforzare il messaggio 
della giornata, due striscioni 
affissi dai ragazzi campeg-
giavano sugli spalti: “NO AL 
BULLISMO” e “BALLA COI 
LUPI”, slogan forti e sim-
bolici, scelti per lanciare un 
messaggio di coraggio, soli-
darietà e rifiuto di ogni forma 
di prevaricazione.

Due giornate all'inse-
gna dell'entusiasmo, 
della partecipazione 

e dei valori fondamentali si 
sono svolte il 21 e il 23 maggio 
2025 presso il Palazzetto dello 
Sport di Ponte San Giovanni, 
in occasione della tradizionale 
“Festa dello Sport” promossa 
dall'Istituto Comprensivo Pe-

Supercoppa 
di Promozione
A coronamento della stagione, 
la Pontevecchio ha vinto anche 
la Supercoppa di Promozione, 
battendo la squadra vincitrice 
dell'altro girone.  Questo titolo 
aggiunge un ulteriore trofeo al 
palmarès della società, dimo-
strando la sua superiorità nel 
panorama calcistico regionale. 

Un club sempre più radi-
cato nel territorio
La Pontevecchio Calcio ha 
consolidato il suo ruolo di 
punto di riferimento sportivo 
a Perugia e nei comuni limi-
trofi.  La società ha organizza-
to eventi, tornei e attività che 
hanno coinvolto attivamente 
la comunità, rafforzando il le-

Pontevecchio Calcio: stagione da incorniciare 
La società sportiva ha ottenuto ottimi risultati

La stagione calcistica 
2024/2025 è stata una 
delle più brillanti per la 

Pontevecchio Calcio, che ha 
saputo conquistare traguar-
di significativi sia sul campo 
che fuori. Ecco un bilancio dei 
principali successi della so-
cietà rossoverde.

Vittoria del Campionato 
di Promozione Girone A
Un trionfo storico ha visto la 
Pontevecchio laurearsi cam-
pione del Girone A di Promo-
zione, conquistando così la 
promozione in Eccellenza.  
Il team, guidato dall'allena-
tore Lorenzo Caldarelli e il 
suo staff, ha mostrato una 
solidità difensiva e un attacco 
prolifico. 

game con i tifosi e promuoven-
do i valori dello sport tra i più 
giovani. 

Ringraziamenti
Il presidente Nicola Albisi e 
il direttore Emiliano Spazzo-

ni ringraziano tutti i dirigenti 
della Società, l'allenatore Lo-
renzo Caldarelli con tutto il 
suo staff: Giacomo Crocetti, 
Rudy Gandola, Nicola Chec-
caglini e Desiree Proietti. Un 
ringraziamento particolare va 

inoltre a tutto il paese di Ponte 
San Giovanni, alle varie asso-
ciazioni vicine alla società e 
a tutti gli sponsor che hanno 
contribuito in maniera deter-
minante al raggiungimento di 
questi grandi risultati. 
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SPORT
Una grande giornata di sport

Domenica 4 maggio  per 
Ponte San Giovanni è 
stata un grande gior-

nata di sport, divertimento 
e socialità, dove una grande 
cornice di pubblico ha assi-
stito alla terza edizione della 
Ponte Night Run, quest’anno 
anticipata al tardo pomerig-

gio, gara podistica omologata 
Fidal di 10 km, che si è svolta 
su un veloce circuito da ripe-
tere per cinque volte con par-
tenza e arrivo nella centralis-
sima Via Manzoni.

La gara, organizzata dall’At-
letica il Colle e dalla Podistica 
Volumnia in sinergia con le 
numerose associazioni del ter-
ritorio ponteggiano, quest’an-
no ha acquistato maggior pre-
stigio essendo Campionato 
regionale Fidal e Campionato 
nazionale CSEN, ospitando 
atleti di grande rilevanza na-
zionale e internazionale. 

A trionfare nella gara ma-
schile è stato Federico Fragia-

como della Trieste Atletica, 
facendo registrare un notevo-
le 30’ e 56”, anticipando Kha-
lid Mokchane (TX Fitness), 
che invece ha chiuso in 31’ e 
15” conquistando il titolo di 
campione regionale, e Andrea 
Lombardo Facciale dell’Atle-
tica Umbertide, terzo in 32’ e 
51”. Completano le prime cin-
que posizioni della categoria 
maschile Luca Antonelli (Cus 
Camerino 32’ e 51”) e Alessio 
Malfagia (Podistica Lino Spa-
gnoli 33’ e 11”).

Nel femminile, superba 
prova di Melissa Fracassini 
dell’Arcs Cus Perugia, prima 
sul traguardo con 34’ 37”, 

migliorando di un secondo il 
record regionale promesse e 
conquistando il titolo regio-
nale assoluto. Completano il 
podio Linda Giorgi (Atletica 
Avis Perugia, 37” 31”) e Giulia 
Giorgi (Calcestruzzi Corradini 
Excels 38’ 27”. Quarta e quin-
ta posizione rispettivamente 
per Arianna Fabbri (Atletica 
Umbertide 38’ 42”) e Lucrezia 
Vagnoli (Atletica Avis Perugia 
38’ 47”). Oltre che gli atleti 
master a dare spettacolo sono 
stati anche i tantissimi bambi-
ni che dal primo pomeriggio si 
sono sfidati sulla distanza di 
60 metri in via Cestellini, mo-
vimentando le strade e richia-

mando tantissime persone a 
tifare. Grande successo dun-
que per atleti di tutte le età e 
per la cittadinanza tutta. L’ap-
puntamento per la quarta edi-
zione della Ponte Night Run è 
rimandato al prossimo anno 
con l’obiettivo di crescere an-
cora.	          Daniele Boco

Panetteria e Pasticceria
I NOSTRI PUNTI VENDITA

BALANZANO (PG) - Str.da Tiberina Sud 2/b/10 - Ponte San Giovanni - Tel. 075.396616
PONTE SAN GIOVANNI (PG) - Via L. Catanelli, 20 - Tel. 075.3982289
SAN MARTINO IN CAMPO (PG) - Via Deruta, 105/A - Tel. 075.609862

S. ANDREA D’AGLIANO (PG) - laboratorio e punto vendita - Str. Tiberina Sud, 16/S - Tel. 075.6090459 - 075.6099815 - Fax 075.6090484
PERUGIA - Ceccarani di Santino Panetteria - Piazza Matteotti, 16 - Tel. 075.5721960

DERUTA (PG) - Via Tiberina Sud, 223/B - Tel. 075.9724336

Iniziativa promossa dall'I.C. Perugia 12, in collaborazione con la Pontevecchio e la Basket Academy

Ecco i risultati della Ponte Night Run

I  campioni regionali maschili FIDAL
Assoluti: Khalid Mokhchane (Tx Fitness)
Promesse: Andrea Lombardo Facciale (Atletica Umbertide) 
Junior: Ettore Billai (Atletic Umbertide)
Sm35: Alessio Malfagia (Pod. Lino Spagnoli) 
Sm40: Marco Camilli (Educare con il Movimento) 
Sm45: Michele Panduri (Tx Fitness) 
Sm50: Andrea Orsini (2S Spoleto) 
Sm55: Silvio Di Stefano (Grifo Runners) 
Sm60: Enzo Vittori (Avis Perugia)
Sm65: Fabio Porzi (Athlon Bastia)
Sm70: Giuseppe Bitti (Winner Foligno)
Sm75: Angelo Cosimi (Atletica Taino)  

Le campionesse regionali femminili FIDAL
Assoluti: Melissa Fracassini (Arcs Cus Perugia) 

Sf35: Elisa Arredi (Gs Filippide) 
Sf40: Michela Barberini (Winner Foligno)

Sf45: Silvia Baglioni (Avis Perugia)
Sf50: Sara Cortona (Il Colle) 

Sf55: Manuela Bartoni (Aps Ripa)
Sf60: Carla Nottiani (Avis Perugia) 
Sf65: Tiziana Fiordi (Avis Perugia)

Nella foto, Melissa Fracassini taglia per prima
il traguardo della Ponte Night Run in Via Manzoni

Sakura Judo premiato in Giappone
Tanti incontri ufficiali e proficui scambi con gli studenti

La società Sakura è tor-
nata in Giappone an-
cora una volta alla ri-

cerca della vera essenza del 
judo per un viaggio di espe-
rienza non solo sportiva, ma 
di riscoperta di amicizie e 
di legami che da trenta anni 
collegano il club di Ponte San 
Giovanni alla terra del Sol 
Levante.

Una delegazione numero-
sa, di diciotto persone, quella 
che si è recata in Giappone 
per un ruolo che può esse-
re certamente definito come 
quello di un ambasciatore 
dello sport perugino nel mon-
do. Tanti infatti gli incontri 
ufficiali che hanno arricchito 

la missione del Sakura, se-
guita anche dai giornali loca-
li.  A cominciare dagli scambi 
avuti con gli studenti dell'u-
niversità di Kyoto, poi con il 
liceo Tsubata di Kanazawa, 
poi con l'università Junten-
do di Tokyo e per finire nel 
Kodokan di Tokyo, il tempio 
mondiale del judo.

Durante questi incontri an-
che l'onore per il Sakura di 
vedere premiato il maestro 
Roberto Sabatini con un di-
ploma di benemerenza della 
federazione judo giappone-
se, per l'intenso e continuo 
impegno profuso da trenta 
anni per l'amicizia e lo svilup-
po del judo tra i due paesi. Il 

diploma è stato consegnato 
a Tokyo dal maestro Hideya 
Mori, settimo dan del Ko-
dokan, alla presenza del ma-
estro Tohishiro Takezawa, 
sesto dan, ex campione mon-
diale e docente del Kodokan.

Un'esperienza ancora una 
volta indimenticabile, sia dal 
punto di vista sportivo che da 
quello umano, per il club di 
Ponte San Giovanni che torna 
certamente arricchito da que-
sta "immersione" nella cultu-
ra giapponese e  ora si prepa-
ra ad accogliere nei prossimi 
mesi una delegazione di judo 
nipponica che ricambierà la 
visita degli amici italiani. 

Roberto Sabatini
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AZIENDA U.S.L. N. 2
DIPARTIMENTO SALUTE MENTALE

PONTE SAN GIOVANNI
Via della Scuola, 75 - Tel./Fax 075.5978411

GUARDIA MEDICA
PONTE SAN GIOVANNI

Giorni prefestivi dalle ore 10.00 alle 20.00
Giorni festivi dalle ore 8.00 alle ore 20.00

Tel. 075.34024/36584

EMERGENZA

• Soccorso pubb. emergenza  113
• Carabinieri pronto intervento  112
• Vigili del Fuoco 115
• Guardia di Finanza 117
• Emergenza sanitaria 118
• Servizio antincendio  1515
• Questura  075.50621
• Carabinieri P. S.Giovanni

075.393.263
• Vigili Urbani pronto intervento

075.5736566
• Ospedale di Perugia (central.)

075.5781
• Agenzia delle Entrate

075.5145711

TURISMO

• I.A.T. Piazza Matteotti 075.573 6458
• I.A.T. Via Mazzini 075.575 951
• Galleria Nazionale dell’Umbria

075.574 1257
• Ipogeo dei Volumni - Ponte S.Giovanni

075.393 329

FILO DIRETTO

• Telefono azzurro per bambini 19696
• Telefono amico 0742.357 000
• Telefono donna 800 861 126
• Spazio bianco AIDS 1670.15249
• Caritas 075.572 0970
• Gesenu:

Rifiuti ingombranti - Rimozione siringhe
tel. 075.5899072 - fax 075.5899732
e-mail: filodiretto@gesenu.it

• Farmacia notturna,
Perugia P.zza Matteotti, 26
075.5722335

SERVIZI

• GAS - segnalazione guasti 800 900 806
• ENEL- segnalazione guasti 803 500
• ENEL- Ponte S.Giovanni 800 861 265
• Acquedotto segnalazione guasti 800 250 445
• Guasti Pubblica Illuminazione 800 616 855
• Comune (centralino) 075.5771
• Ufficio decentrato Tiberina Sud 075.5773500
• U.R.P. - Ponte San Giovanni 075.5772999
• Uff. postale Ponte S.Giovanni 075.398 045
• Prefettura di Perugia 075.56821
• Oggetti smarriti 075.577 5373
• Ufficio di collocamento 075.393 293
• Dettatura telegrammi 186
• Camera di Commercio 075.57481
• Municipio 075.075 075

PARROCCHIE

• Parrocchia P.S.Giovanni  075.393512
• Parrocchia Pieve di Campo 075.5990566

PER CHI VIAGGIA

• ACI - soccorso stradale
075.803 116

• Polizia Stradale  075.506751
• APM - Perugia 800 512141
• Stazione centrale FS

075.500 5673
Informazioni 147.888 088

• Aeroporto di S.Egidio:
Informazioni 075.693 9447

• Radio taxi  075.5004 888
• Traghetti lago Trasimeno

075.827 157
• Trenitalia info: 892021

• Sulga Autolinee 800 099 661 SERVIZI TELEFONO

VACCINAZIONI 075.5978 117
ANAGRAFE  E  CUP 075.5978 137
RESPONSABILE 075.5978 116
SERVIZIO INFERMIERISTICO 075.5978 122/124
SERVIZIO CONSULTORIALE       075.5978 114/115
SERVIZIO  SOCIALE 075.5978 112/113
SERVIZIO  RIABILITATIVO 075.5978 132/133
UFFICIO  AMMINISTRATIVO 075/5978 136
FAX 075/5978 135

NUMERI UTILI

CENTRO DI SALUTE DI PONTE SAN GIOVANNI

A.S.L. N°1 - DISTRETTO DEL PERUGINO
POLIAMBULATORIO SPECIALISTICO PONTE SAN GIOVANNI

CENTRO APOGEO

Vuoi sapere quale farmacia è aperta? Telefona al n° 800829058

AREA VERDE

AMBULATORIO ECOCOLORDOPPLER TEL. 075.5978129

AMBULATORIO ECOGRAFIE TEL. 075.5978129

AMBULATORIO FISIATRIA TEL. 075.5978139

AMBULATORIO DIABETOLOGIA TEL. 075.5978140

AREA GIALLA

AMBULATORIO REUMATOLOGICO - FISIATRIA TEL. 075.5978118

AMBULATORIO ORTOPEDICO - NEUROLOGICO TEL. 075.5978119

AMBULATORIO ODONTOIATRICO TEL. 075.5978121

ODONTOIATRIA-ORTODONZIA TEL. 075.5978144

AMBULATORIO AURICOTERAPIA TEL. 075.5978147

AMBULATORIO DERMO-CHIRURGIA
CHIRURGIA PLASTICA TEL. 075.5978107

AREA ROSSA
AMBULATORIO OCULISTICO TEL. 075.5978126

AMBULATORIO OTORINO TEL. 075.5978141

AMBULATORIO CARDIOLOGICO TEL. 075.5978142

EMERGENZA
• Pronto Intervento 112
• Soccorso Pubblico di Emergenza 113
• Emergenza maltrattamenti minori  114
• Vigili del Fuoco Pronto Intervento 115
• Emergenza Sanitaria 118
• Questura   075.50621
• Carabinieri Ponte S. Giovanni 075.393263
• Vigili Urbani pronto intervento 075.5723232
• Ospedale di Perugia (centralino) 075.5781

PER  CHI VIAGGIA
• ACI - soccorso stradale (solo soci) 
    in Italia  803.116 

   dall’estero 02.66165116 
• Polizia Stradale  075.506751
• Busitalia Sita Nord 075 9637001
• Stazione centrale FS 075.5005673
• Aeroporto di S. Egidio: Info  075.592141
• Radio taxi 075.5004888
• Traghetti lago Trasimeno 075.9637637
• Trenitalia info: 892021
• Sulga Autolinee

SERVIZI
• GAS - segnalazione guasti 800 900806
• ENEL - segnalazione guasti 803 500
• PUNTO ENEL - Ponte S. Giovanni  075 5991064
• Acquedotto segnalazione guasti  800 250445
• Guasti Pubblica Illuminazione 800 616855
• Comune (centralino) 075.5771
• Ufficio decentrato Tiberina Sud 075.5773500
• U.R.P. - Ponte San Giovanni 075.5772999
• Uff. postale Ponte S.Giovanni 075.398 045
• Prefettura di Perugia 075.56821
• Oggetti smarriti 075.5775373
• Dettatura telegrammi 186
• Camera  di Commercio 075.57481
• Numero Umbria Sanità 075.075 075

TURISMO
• I.A.T. Piazza Matteotti 075.5736458
• I.A.T. Minimetrò  075.5058540
• Galleria Nazionale dell’Umbria 075 5721009
• Ipogeo dei Volumni  075.393329
• Museo Archeologico 
  Naz. dell’Umbria 075 5727141

PARROCCHIE
• Parrocchia Ponte S. Giovanni  075.393512

FILO DIRETTO
• Telefono amico  199 284284
• Telefono donna  800 861126
• Assoc. Naz. per la Lotta
  contro l’AIDS 075.5170348
• Caritas  075.573 3666

GESENU
• Rifiuti ingombranti 

Rimozione siringhe 
800.667036 
075.5917125

FARMACIE
Quale farmacia è aperta?  800 829058

GUARDIA MEDICA 075.34024
 075.36584
Ponte San Giovanni / Perugia
Giorni prefestivi 
dalle 10 alle 20
Giorni Festivi 
dalle 8 alle 20

AZIENDA U.S.L. N. 1 075.5978411
Centro Salute Mentale 
Via della Scuola, 75 - Ponte S. Giovanni
USL Umbria 1  Centro Di Salute 800 636 363

15OTTOBRE 2019

 800 099 661

NUMERI  UTILI

Via Ferriera, 21 - 06089 Torgiano (PG) 

Tel: 075 393784  Email: info@carrozzeriaperugia.info
www.carrozzeriaperugia.com

Biblionet, un autentico presidio culturale

Nella piazza centrale 
di Ponte San Giovan-
ni, sorge la Biblioteca 

comunale di pubblica lettura, 
Biblionet. Non più deposito di 
libri ma soprattutto presidio 
culturale, la biblioteca apre le 
sue porte a tutti coloro che vo-

gliano farne esperienza. Garan-
tire l’accesso alla conoscenza, 
promuovere l’inclusione, ac-
compagnare le persone nel loro 
percorso di crescita personale: 
ecco alcuni punti di riferimen-
to della biblioteca che, in un 
mondo fatto di velocità e fre-
nesia, rimane un luogo in cui 
è la lentezza a fare da padrona. 
Tra i servizi offerti da Biblionet, 
oltre al prestito di libri, ci sono 
anche letture e laboratori per 
bambine/i e ragazze/i, gruppi 
di lettura, presentazioni di libri 
con autori e laboratori per adul-

ti. Sicuramente, punto di forza 
di questa biblioteca di perife-
ria rimane l’accoglienza: tutti 
coloro che entrano, studenti, 
pensionati, genitori, bambini 
o nuovi cittadini si incontrano
e hanno modo di conoscersi,
leggere o semplicemente di
trovare un riparo di serenità tra 
la frenesia della vita. Certo, ad
agevolare tutto questo, rimane
senz’altro il punto nevralgico
in cui si erge Biblionet. La piaz-
za, che da sempre è stata ed è
tuttora luogo d’incontro, ha
permesso l’accesso a un bacino

sempre più numeroso di utenti 
e di possibili nuovi utenti. Chi 
per caso, chi per voglia, chi per 
passione, si è imbattuto in que-
sto spazio ricco di storie e que-
sto l’ha resa ancora più bella, 
sia vista da fuori, passeggiando 
nel giardino esterno, sia attra-
versandola da dentro, tra i suoi 
scaffali. 

Alcuni consigli di lettura 
per l’estate? Per chi non lo ha 
ancora letto può recuperare 
“L’arte della gioia” di Goliarda 
Sapienza per poter apprezzare 
la serie tv; potrebbe divorare il 

recentissimo “L’anniversario” 
di Andrea Bajani già vincito-
re del Premio Strega Giovani 
2025, lasciandosi trasportare 
dagli aromi orientali di Smita 
ne “Il canto dei cuori ribelli” di 
Thrity Umrigar. 

Per ragazzi possiamo atten-
zionare “Grande, Bro!” della 
svedese Jenny Jägerfeld, vin-
citore del Premio Andersen 
come miglior libro oltre i 12 
anni, tra gli albi illustrati, uno 
dei più belli è “La cosa più spe-
ciale” di Alex Willmore e poi, 
non dimentichiamo il piccolo 
comparto di manga e graphic 
novel da scoprire direttamente 
in biblioteca.

     Nicola Castellini

Uno spazio a disposizione di tutti. Alcuni consigli di lettura per l'estate




